
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO AUTO­
RIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE 2 novembre
2015, n. 29

“DANECO IMPIANTI SpA” ‐ Riesame su parte del‐
l’installazione relativa all’Autorizzazione Integrata
Ambientale rilasciata con DD n. 507 del
13/10/2009 e succ. gg. per l’impianto “transitorio”
trattamento e smaltimento rifiuti urbani bacino
BA/2 ‐ Comune di Giovinazzo Loc. S. Pietro Pago ‐
cod. IPPC 5.3.

L’anno 2015 addì 2 del mese di Novembre in
Modugno (BA), presso l’Ufficio Autorizzazione Inte­
grata Ambientale

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. 4 febbraio 1997, n.
7;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub­
blici;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 767 del
26/04/2011 con cui è stato istituito il Servizio
Rischio Industriale;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 22 del
20/10/2014, recante “Riassetto organizzativo degli
uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione, la
tutela e la sicurezza ambientale e delle opere pub­
bliche”, con la quale il Direttore dell’Area Organiz­
zazione e Riforma dell’Amministrazione ha provve­
duto, tra l’altro, alla ridenominazione dell’Ufficio

Inquinamento e Grandi Impianti in Ufficio Autoriz­
zazione Integrata Ambientale e ad assegnarne le
funzioni;

Vista la Determina del Direttore dell’Area Orga­
nizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 25 del
03/07/2012 con la quale è stato affidato l’incarico
al dott. MAESTRI GIUSEPPE di responsabile dell’Uf­
ficio Inquinamento e Grandi Impianti;

Vista la Determina del Direttore dell’Area Orga­
nizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
4/2015 con la quale è stato affidato l’incarico ad
interim al dott. MAESTRI GIUSEPPE di responsabile
dell’Ufficio Autorizzazione Integrata Ambientale;

Vista la Determinazione Dirigenziale del Servizio
Rischio Industriale n. 4 del 09/03/2015 di “Delega
delle funzioni dirigenziali al Dirigente dell’Ufficio
AIA, ai sensi della L.R. n. 10/2007, art. 45”.

Visti inoltre:
­ il D.Lgs. 152/06 e smi: «Procedure per la valuta‐

zione ambientale strategica (VAS), per la valuta‐
zione d’impatto ambientale (VIA) e per l’autoriz‐
zazione ambientale integrata (IPPC)»;

­ la Delibera di G.R. n. 1388 del 19 settembre 2006:
“Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59.
Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE rela‐
tiva alla prevenzione e riduzione integrate dell’in‐
quinamento. Individuazione della “Autorità Com‐
petente ‐ Attivazione delle procedure tecnico‐
amministrative connesse”;

­ il D.M. 24.4.2008, denominato “Decreto Intermi‐
nisteriale Tariffe”;

­ la DGRP n. 1113 del 19/05/2011 “Modalità di
quantificazione delle tariffe da versare per le
istanze assoggettate a procedura di Autorizza‐
zione Integrata Ambientale regionale e provinciale
ai sensi del D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 e del
D.Lgs. 152/06 e smi. Integrazione della DGR 1388
del 19 settembre 2006”;

­ la Legge 241/90: “Nuove norme in materia di pro‐
cedimento amministrativo e di diritto di accesso
ai documenti amministrativi” e s.m.i.;

­ la L.R. 14 giugno 2007, n. 17 “Disposizioni in
campo ambientale, anche in relazione al decen‐
tramento delle funzioni amministrative in materia
ambientale”;
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­ l’articolo 35 della L.R. 19/2010 “Disposizioni per
la formazione del bilancio di previsione 2011 e
bilancio pluriennale 2011‐2013 della Regione
Puglia”;

­ la L.R. 3 del 12 febbraio 2014 “Esercizio delle fun‐
zioni amministrative in materia di Autorizzazione
integrata ambientale (AIA) ‐ Rischio di incidenti
rilevanti (RIR) ‐ Elenco tecnici competenti in acu‐
stica ambientale”;

­ il Decreto Legislativo 152/06 e smi, alla parte
seconda Titolo III­BIS “Autorizzazione Integrata
Ambientale” disciplina le modalità e le condizioni
per il rilascio dell’Autorizzazione Integrata
Ambientale (A.I.A.) al fine di attuare a livello
comunitario la prevenzione e la riduzione inte‐
grate dell’inquinamento per alcune categorie di
impianti industriali;

­ il D.M. Ambiente 29/01/2007, che ha approvato
“Le linee guida relative ad impianti esistenti per le
attività rientranti nelle categorie IPPC 5 Gestione
dei rifiuti: Impianti di trattamento meccanico bio‐
logico”;

­ il RR n. 26 del 9 Dicembre 2013 “Disciplina delle
acque meteoriche di dilavamento e di prima
pioggia” (attuazione dell’art. 113 del D.Lgs.
152/06 e smi);

­ la L.R. n. 23 del 16 Aprile 2015 “Modifiche alla
legge regionale 22 gennaio 1999, n. 7, come modi‐
ficata e integrata dalla legge regionale 14 giugno
2007, n. 17”;

­ il DM 272 del 13/11/2014 “Decreto recante le
modalità per la redazione della relazione di riferi‐
mento, di cui all’articolo 5, comma 1, lettera v‐bis)
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”.

Vista la relazione dell’Ufficio, espletata dal Fun­
zionario Istruttore ing. Daniela BATTISTA così for­
mulata:

Procedimento Amministrativo:
Con nota prot. n. 0024449 del 29/04/2015 Arpa

Puglia ha comunicato che “nell’ambito di attività
istituzionalmente richieste dal NOE Bari presso l’im‐
pianto transitorio di trattamento rifiuti solidi urbani
ubicato nel comune di Giovinazzo, località “San
Pietro Pago”, gestito dalla società “Daneco Impianti
spa” sono emerse criticità connesse all’attuazione
delle migliori tecniche disponibili ai fini della tutela
ambientale che si ritiene segnalare all’attenzione di

codesto Assessorato. Si riporta, pertanto, una sintesi
di quanto rilevato in Allegato I.”;

preso atto degli esiti del Tavolo Tecnico tenutosi
in data 14 Maggio 2015 presso l’Ufficio AIA della
Regione Puglia, durante il quale, come da verbale in
atti nonché in possesso di tutti gli Enti e/o Uffici
coinvolti:
­ Il dirigente del Servizio Rifiuti e Bonifiche ha

comunicato che “dato l’arco di tempo ormai tra‐
scorso dall’approvazione dell’impianto a regime,
chiede al gestore di attivarsi per la tempestiva rea‐
lizzazione dello stesso”;

­ il tavolo “prendendo atto del fatto che non esi‐
stono motivi ostativi, oltre a quelli di adegua‐
mento dei calcoli strutturali da inoltrare all’ex
Genio Civile, per la prosecuzione dei lavori dell’im‐
pianto a regime che riguarda la linea di biostabi‐
lizzazione sollecita il gestore alla celere realizza‐
zione secondo le intese stabilite nel verbale
09/04/2015”;

­ l’Assessore competente del Comune di Giovinazzo
ha riferito al Gestore “che, visti i continui ritardi
che riguardano la consegna della documentazione
alla struttura tecnica Provinciale del Genio Civile,
se non viene nuovamente rispettata la tempistica
dei 10 giorni, con separata nota comunicherà
l’avvio del procedimento di rescissione della Con‐
cessione”;

­ l’Ufficio AIA, a seguito di quanto emerso, “ritiene
necessario avviare il procedimento di Riesame del‐
l’AIA rilasciata con DD n.507 del 13 ottobre 2009
per la parte che riguarda l’adeguamento dell’im‐
pianto transitorio di biostabilizzazione ai sensi del
art. 29‐octies del D.Lgs. n. 152/06 e smi”;
Con nota prot. n. 1907 del 14/05/2015 l’Ufficio

AIA ha comunicato l’avvio del procedimento per il
riesame dell’Autorizzazione Integrata Ambientale,
con richiesta della documentazione per l’adegua­
mento dell’impianto di trattamento meccanico bio­
logico alle BAT di settore;

con nota prot. n. 271/2015/gm/MF del
15/07/2015 il Gestore ha trasmesso la documenta­
zione in riscontro alla nota sopra richiamata;

preso attodegli esiti della Conferenza di Servizi
tenutasi in data 07 Settembre 2015 presso l’Ufficio
AIA della Regione Puglia, durante la quale, come da
verbale in atti nonché in possesso di tutti gli Enti e/o
Uffici coinvolti:
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­ la conferenza “condivide che la modifica proget‐
tuale in merito alla realizzazione della tettoia e
all’installazione di nebulizzatori rappresenta una
soluzione che nel breve periodo, in attesa della
realizzazione dell’impianto a regime autorizzato
con DD n. 31/2010 della Provincia di Bari, risponde
a quanto previsto dalla BAT di settore circa il
deposito e contenimento delle polveri. La Confe‐
renza precisa che qualora non vengano rispettati
i tempi previsti per la realizzazione dell’impianto
a regime, di cui al cronoprogramma che si chiede
al gestore di trasmettere entro 10 giorni dalla
data odierna, il Gestore dovrà presentare istanza
di aggiornamento dell’AIA per la realizzazione di
un’area di stoccaggio chiusa con sistema di estra‐
zione e trattamento dell’aria, conformemente a
quanto previsto dalla BAT di settore. La confe‐
renza condivide che la tettoia dovrà essere realiz‐
zata entro 3 mesi mentre la chiusura dei nastri
entro e non oltre 2 mesi”;

­ circa il “trattamento aerobico” che consiste in
cumuli statici areati, il Gestore ha proposto la
sostituzione dei teli di copertura delle “biocelle”,
la conferenza ha condiviso che la sostituzione
debba essere realizzata entro 3 mesi;

­ il Gestore ha proposto la sostituzione degli otto
ventilatori, in merito alla tempistica la conferenza
ha condiviso che dovranno essere sostituiti entro
3 mesi;

­ il Gestore ha proposto la sostituzione dei condotti
di aspirazione. La sostituzione dovrà essere rea­
lizzata entro 3 mesi;

­ la Conferenza ha invitato il Gestore a ripristinare
immediatamente la registrazione del parametro
temperatura, con frequenza giornaliera in ottem­
peranza alla DD n. 507/2009 e comunicarlo con­
testualmente all’Autorità competente;

­ il Gestore dovrà in aggiunta al parametro tempe­
ratura, registrare con frequenza giornaliera il
parametro O2 e CO2;

­ in merito al punto di campionamento E1, fatto
salvo quanto previsto dalla L.R. 23 del 16 aprile
2015, ovvero entro un anno dall’entrata in vigore
della stessa, il Gestore dovrà presentare istanza
di aggiornamento per l’adeguamento alle dispo­
sizioni della stessa, la Conferenza ha prescritto in
coerenza con la BAT di settore il sottostante
quadro emissivo:
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­ il Gestore entro sei mesi dovrà inoltre provvedere
alla realizzazione di una copertura del biofiltro. A
tal proposto lo stesso dovrà trasmettere docu­
mentazione tecnica nel merito che sarà valutata
dagli Enti nell’ambito del presente procedimento;

­ il Comune ha espresso il nulla osta da un punto di
vista urbanistico ed edilizio alla realizzazione della
tettoia. La realizzazione della tettoia è subordi­
nata all’acquisizione dell’accertamento di compa­
tibilità paesaggistica di cui all’art. 91 delle Norme
tecniche del PPTR, salvo ulteriori verifiche che
effettuerà l’Ufficio Gestione del Territorio del
Comune di Giovinazzo circa l’applicazione di
quanto suddetto atteso che si tratta di un inter­
vento da realizzarsi in un ambito territoriale all’in­
terno del quale si è già verificata una trasforma­
zione rilevante del paesaggio.
È stata formulata una richiesta di documenta­

zione integrativa al Gestore.
con nota prot. n. 162/2015/gm/MF del

21/09/2015 il Gestore ha trasmesso la documenta­

zione in riscontro alla Conferenza di Servizi del
giorno 07 Settembre 2015;

preso atto degli esiti della Conferenza di Servizi
tenutasi in data 19 Ottobre 2015 presso l’Ufficio AIA
della Regione Puglia, durante la quale, come da ver­
bale in atti nonché in possesso di tutti gli Enti e/o
Uffici coinvolti:
­ Ufficio AIA ha dato lettura della bozza di allegato

A “documento tecnico” allegato della determina­
zione di riesame parziale dell’AIA;

­ con riferimento alla “misurazione e registrazione
giornaliera, per il trattamento aerobico, dei para‐
metri temperatura, CO2, O2”, il Gestore ha
chiesto, in accordo con quanto previsto dalla BAT
di settore di cui al punto E.5.2 nella parte in cui è
prevista la misurazione della temperatura, tenore
di O2 o CO2, di poter misurare la temperatura e il
parametro O2. La conferenza ha condiviso tale
scelta;

­ con riferimento al cronoprogramma per la realiz­
zazione del centro di selezione, linea di biostabi­
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lizzazione RSU, il Gestore ha chiarito che la costru­
zione potrà essere avviata dal ricevimento dell’au­
torizzazione sismica per le opere;

­ la Conferenza ha invitato il Gestore a presentare,
tempestivamente, istanza di verifica di assogget­
tabilità a VIA per l’eliminazione della linea di RBM
(installazione di cui alla DD n. 31 del 09/04/2010
della Provincia di Bari), presso la Città Metropoli­
tana di Bari preso atto dei contenuti delle note
prot. n. PG n. 01119704 del 15/09/2015 e nota
prot. n. 13240 del 01/10/2015 della Regione
Puglia;

­ il Gestore dovrà trasmettere entro 15 giorni dalla
presente la documentazione di cui all’art. 3,
comma 2 del DM 272/2014, ovvero la necessità o
meno della presentazione della relazione di rife­
rimento sia per l’impianto che per la relativa
discarica;

­ l’ufficio AIA ha riferito inoltre che, con nota prot.
n. 3697 del 14/09/2015 è stata comunicata al
Gestore l’estensione della validità dell’AIA di cui
alla DD 507 del 13/10/2009 del Servizio Ecologia,
ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 46/2014. Per­
tanto la validità della stessa è estesa per ulteriori
5 anni. Ha chiesto al gestore di ottemperare
all’adeguamento delle garanzie finanziarie
nonché alla tempistica riportata nella nota citata.
Alle ore 13:20 essendo pervenuto il parere di

Arpa Puglia con nota prot. n. 59136­305 del
19.10.2015, è stato riaperto il verbale della confe­
renza di servizi del giorno 19/10/2015 e sono state
formulate le seguenti prescrizioni:
­ con riferimento alla prescrizione “a fine giornata

lavorativa tutti i rifiuti siano stati trattati” il
Gestore ha chiarito che potrà completare il tratta­
mento dei rifiuti in ingresso entro le 24 ore suc­
cessive all’orario dell’ultimo conferimento;

­ in merito prescrizione “sia eseguita immediata‐
mente e non a valle dell’entrata in servizio dell’in‐
tervento migliorativo” il monitoraggio dei para­
metri di processo ovvero temperatura e O2, il
Gestore ha chiarito che le sonde saranno oggetto
di sostituzione, pertanto la Conferenza ha con­
cesso 60 giorni per la sostituzione delle stesse e
avvio del monitoraggio dei parametri di processo.
Con nota del 02/11/2015 il Gestore ha trasmesso

copia del bonifico relativo al pagamento degli oneri
istruttori AIA pari a 2.000,00 €. 

Tutto quanto sopra esposto, si sottopone al Diri­
gente dell’Ufficio Autorizzazione Integrata Ambien­
tale, unitamente all’allegato A per il provvedimento
di competenza.

Il Funzionario Istruttore
Ing. Daniela Battista

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE,

Lette e fatte proprie la relazione che precede e
l’allegato A che qui si intendono approvati ed inte­
gralmente richiamati e trascritti;

In considerazione delle autorizzazioni in possesso
del Gestore:
­ DD n. 507 del 13 ottobre 20009 del Servizio Eco­

logia relativa alla proceduta coordinata art. 10,
c.2, D.Lgs. 4/2008 per il rilascio dell’AIA e VIA ai
sensi de D.Lgs. 59/2005 e L.r. 11/01 e smi;

­ DD n. 10 del 13 Gennaio 2010 del Servizio Ecologia
che modifica la DD n. 507 del 13 ottobre 20009
del Servizio Ecologia;

­ DD n. 95 del 24 marzo 2010 del Servizio Ecologia
di aggiornamento DD Servizio Ecologia n. 507 del
13/10/2009 e DD Servizio Ecologia n. 10 del
13/01/2010, di autorizzazione esercizio del VI
lotto;

­ DD n. 318 del 27 Dicembre 2011 del Servizio Eco­
logia relativa alla procedura di VIA coordinata
all’aggiornamento dell’Autorizzazione Integrata
ambientale per modifica sostanziale, per il rimo­
dellamento discarica di servizio­soccorso VI Lotto;

­ DD n. 35 del 10 Giugno 2013 del Servizio Rischio
Industriale relativa al provvedimento di diniego
Fasc. 40MOD3.

In considerazione della natura dei pareri resi da:
1. Nulla osta da un punto di vista urbanistico ed

edilizio alla realizzazione della tettoia del Comune
di Giovinazzo del giorno 7 Settembre 2015;

2. Il parere favorevole con prescrizioni di Arpa
Puglia di cui alla nota prot. n. 0059136­305 del
19/10/2015;

3. Le risultanze della conferenza di servizi del
giorno 19 Ottobre 2015.
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Visto il comma 4 dell’art. 29­nonies del D.Lgs.
152/06 e smi il quale recita “il riesame è inoltre
disposto, sull’intera installazione o su parti di essa,
dall’autorità competente, anche su proposta delle
amministrazioni competenti in materia ambientale,
comunque quando:
e) una verifica di cui all’articolo 29‐sexies, comma

4‐bis, lettera b), ha dato esito negativo senza evi‐
denziare violazioni delle prescrizioni autorizza‐
tive, indicando conseguentemente la necessità di
aggiornare l’autorizzazione per garantire che, in
condizioni di esercizio normali, le emissioni cor‐
rispondano ai “livelli di emissione associati alle
migliori tecniche disponibili”.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat­
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla LR Puglia n.
28/2001 e smi

dal presente provvedimento non deriva alcun
onere economico a carico del bilancio regionale

DETERMINA

fatte salve le considerazioni esposte in narrativa,
che qui si intendono tutte integralmente riportate
e trascritte:

di rilasciare il riesame su parte dell’installazione
relativa all’Autorizzazione Integrata Ambientale
rilasciata con DD n. 507 del 13/10/2009 e succ. gg.
per l’impianto “transitorio” trattamento e smalti‐
mento rifiuti urbani bacino BA/2 ‐ Comune di Gio‐
vinazzo Loc. S. Pietro Pago ‐ cod. IPPC 5.3, Gestore
“DANECO IMPIANTI SpA”, nel rispetto delle pre‐
scrizioni di seguito riportate e delle condizioni di
cui all’allegato A facente parte integrante di tale
provvedimento:

1. il Gestore dovrà realizzare le modifiche impian­
tistiche descritte al capitolo 5 dell’Allegato A,
nonché descritte nella documentazione tecnica
richiamata al capitolo 4 dell’Allegato A, secondo la
tempistica riportata e condivisa in occasione delle
Conferenze di Servizi. Inoltre l’ultimazione dei lavori
dovrà essere comunicata e documentata anche
attraverso report fotografico al Servizio Rischio
Industriale, ad Arpa Puglia, alla Città Metropolitana
di Bari e al Comune di Giovinazzo.

La realizzazione della tettoia è subordinata all’ac­
quisizione dell’accertamento di compatibilità pae­
saggistica di cui all’art. 91 delle Norme tecniche del
PPTR, salvo ulteriori verifiche che effettuerà l’Ufficio
Gestione del Territorio del Comune di Giovinazzo
circa l’applicazione di quanto suddetto, atteso che
si tratta di un intervento da realizzarsi in un ambito
territoriale all’interno del quale si è già verificata
una trasformazione rilevante del paesaggio;

2. il Gestore, con riferimento al punto di campio­
namento E1, dovrà ottemperare alle prescrizioni di
cui al capitolo 6 dell’Allegato A;

3. il PMeC di cui allegato B, sostituisce il PMeC
allegato alla DD n. 95 del 24 Marzo 2010 del Servizio
Ecologia;

4. il Gestore dovrà rispettare la tempistica di cui
al cronoprogramma allegato al presente (Allegato
C) per la conclusione dei lavori per la realizzazione
dell’impianto a regime di cui alla Determinazione
Dirigenziale n. 31 del 09/04/2010 della Provincia di
Bari. L’avvio del cronoprogramma, che dovrà essere
comunicato al Servizio Rischio Industriale, ad Arpa
Puglia e al Comune di Giovinazzo, è fissato alla data
di rilascio dell’autorizzazione di cui all’art. 94 del
DPR n. 380/2001. Qualora il Gestore non rispetti
tale tempistica è tenuto a presentare nei 30 giorni
successivi formale istanza di aggiornamento dell’AIA
per la realizzazione di un’area di stoccaggio chiusa
con sistema di estrazione e trattamento dell’aria
conformemente a quanto previsto dalla BAT di set­
tore, relativamente alla zona di stoccaggio e pretrat­
tamento;

5. il Gestore, con riferimento al punto di campio­
namento E1, secondo quanto disciplinato dalla L.R.
23 del 16 aprile 2015, entro un anno dall’entrata in
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vigore della stessa dovrà presentare istanza di
aggiornamento per l’adeguamento alle disposizioni
in essa contenute, ovvero per il monitoraggio di
sostanze odorigene;

6. il Gestore entro 30 giorni dal rilascio di riesame
dell’AIA è tenuto a condividere con Arpa Puglia un
opportuno SGA e a darne attuazione nei successivi
3 mesi;

7. il Gestore è tenuto ad ottemperare agli
obblighi di cui all’art. 3 comma 2 del DM 272/2014,
come da verbale della Conferenza di Servizi del
giorno 19 Ottobre 2015;

8. il Gestore è tenuto ad ottemperare agli
obblighi di cui alla nota prot. n. 3697 del
14/09/2015 del Servizio Rischio Industriale relativo
alla presentazione delle garanzie finanziarie, come
da verbale agli atti della Conferenza di Servizi del
giorno 19 Ottobre 2015;

9. devono essere rispettate tutte le condizioni di
esercizio, prescrizioni ed adempimenti previsti nel
presente provvedimento ed allegato A “Documento
Tecnico”, il quale aggiorna la DD n. 507 del 13
ottobre 20009 del Servizio Ecologia e succ. agg.
richiamati in narrativa;

10. prima di dare attuazione a quanto previsto
nel presente provvedimento di riesame dell’Auto­
rizzazione Integrata Ambientale, il Gestore è tenuto
alla comunicazione prevista nel rispetto delle con­
dizioni dell’Autorizzazione Integrata Ambientale di
cui all’art. 29­decies del D.Lgs. 152/06 e smi;

11. il presente provvedimento di riesame dell’Au­
torizzazione Integrata Ambientale non esonera il
Gestore dal conseguimento di altre autorizzazioni o
provvedimenti previsti dalla normativa vigente per
l’esercizio delle attività in oggetto;

12. di riesaminare il presente atto qualora si veri­
fichi una delle condizioni di cui all’art. 29­octies del
D.lgs. 152/06 e smi;

13. il termine di riesame con valenza di rinnovo,
ai sensi dell’art. 29­octies del D.Lgs. 152/06 e smi, è
quello di cui alla DD n. 507 del 13 ottobre 2009 del

Servizio Ecologia, ovvero comunicato con nota prot.
n. 3697 del 14/09/2015 del Servizio Rischio Indu­
striale;

14. sono fatte salve tutte le prescrizioni di cui alla
DD n. 507 del 13 ottobre 20009 del Servizio Ecologia
e succ. agg. richiamate in narrativa, non in contrasto
con il presente provvedimento;

15. il Documento Tecnico (composto di Allegato
A ­ Allegato B “Piano di Monitoraggio Generale” ­
Allegato C “Cronoprogramma “­ Allegato D “Parere
Arpa Puglia”, è parte integrante del presente prov­
vedimento;

16. per ogni eventuale ulteriore modifica impian­
tistica, il Gestore dovrà trasmettere all’Autorità
Competente la comunicazione/richiesta di autoriz­
zazione secondo le modalità disciplinate dalla DGRP
648 del 05/04/2011 “Linee guida per l’individua‐
zione delle modifiche sostanziali ai sensi della parte
seconda del D.Lgs. 152/06 e per l’indicazione dei
relativi percorsi procedimentali”;

17. Il Gestore dovrà adeguare l’importo delle
garanzie finanziarie alla disciplina nazionale definita
dall’emanando Decreto Ministeriale di cui all’art.
195 comma 2 lettera g) e comma 4 del D.Lgs.
152/2006 e smi.

L’Arpa Puglia ­ Dipartimento Provinciale di Bari e
la Città Metropolitana di BARI, ognuno nell’ambito
delle funzioni proprie istituzionali, svolgono il con­
trollo della corretta gestione ambientale da parte
del Gestore ivi compresa l’osservanza di quanto
riportato nel presente provvedimento ed allegati
tecnici.

L’Arpa Puglia, cui sono demandati i compiti di
Autorità di Controllo, accerterà quanto previsto e
programmato nella presente autorizzazione con
oneri a carico del Gestore da calcolare con le moda­
lità previste dalla DGRP n. 1113 del 19/05/2011.

Il presente provvedimento di riesame su parte
dell’installazione relativa all’Autorizzazione Inte‐
grata Ambientale rilasciata con DD n. 507 del
13/10/2009 e succ. gg. è immediatamente esecu‐
tivo.
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di notificare il presente provvedimento, a cura
del Servizio Rischio Industriale, al Gestore “DANECO
IMPIANTI S.p.A” con sede legale in via G. Bensi
n.12/5, Milano cap. 20152.

di disporre la messa a disposizione del pubblico
della presente Autorizzazione e di ogni suo succes­
sivo aggiornamento, dei dati relativi al monitoraggio
ambientale, presso il Servizio Rischio Industriale
della Regione Puglia, presso la Città Metropolitana
di BARI e presso il Comune di GIOVINAZZO;

di dare evidenza del presente provvedimento
alla Città Metropolitana di BARI, al Comune di GIO­
VINAZZO, all’ARPA Puglia Direzione Scientifica,
all’ARPA Puglia Dap BA, alla ASL competente per
territorio, al Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche,
all’OGA Bari.

Il provvedimento viene redatto in forma inte­
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03
in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.
e ii.

Il presente provvedimento:
a) è redatto in unico originale, composto da n. 14

facciate e dell’allegato “Documento Tecnico” che si
compone degli Allegati “Allegato A di n. 13 (tredici)
facciate, Allegato B “Piano di monitoraggio e con­
trollo” Settembre 2015 di n. 81 (ottantuno) facciate,
Allegato C “Cronoprogramma” di n. 2 (due) facciate,

Allegato D “Parere Arpa” di n. 4 (tre) facciate, per
un totale di 114 (centoquattordici) pagine;

b) sarà reso pubblico, ai sensi di quanto previsto
dall’art. 16 comma 3 del D.P.G.R n° 161 del
22.02.2008:
­ nella sezione “Amministrazione Trasparente”,

sotto­sezione “Provvedimenti Dirigenti” del sito
ufficiale della Regione Puglia: 
www.regione.puglia.it

­ nel Portale Ambientale regionale 
(http://ambiente.regione.puglia.it/)
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

al Segretariato della Giunta Regionale;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qua­

lità dell’Ambiente;
e) sarà pubblicato sul BURP.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e smi,
avverso il presente provvedimento potrà essere
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta)
dalla data di pubblicazione sul BURP, ovvero ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica entro
120 (centoventi) giorni.

Si attesta che:
­ il procedimento istruttorio è stato espletato nel

rispetto della normativa nazionale e regionale
vigente e che il presente schema di determina­
zione è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Dirigente ad interim d’Ufficio
Dott. Giuseppe Maestri
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Ddd 

Piano di Monitoraggio Generale PMG 

REGIONE PUGLIA 

PROVINCIA DI BARI 

AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE – ATO BA PER IL SETTORE 
DEI SERVIZI DEL CICLO URBANO DEI RIFIUTI URBANI E 

ASSIMILATI 

COMUNE DI GIOVINAZZO 
 

  
CONCESSIONE DEL PUBBLICO SERVIZIO DI TRATTAMENTO E 

SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI URBANI DA EFFETTUARSI: 

NELL’IMPIANTO TRANSITORIO COSTITUITO DA 
PIATTAFORMA DI TRATTAMENTO MECCANICO BIOLOGICO 

ED ANNESSA DISCARICA DI SERVIZIO  

E  

NELL’IMPIANTO COMPLESSO A REGIME  COSTITUITO DA 
CENTRO DI SELEZIONE, DA LINEA DI BIOSTABILIZZAZIONE 

CON ANNESSA DISCARICA DI SERVIZIO/SOCCORSO 
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Premessa 

Il presente documento è stato redatto con l’obiettivo di aggiornare il precedente Piano di 
Monitoraggio Generale (emesso in revisione 01 nel gennaio 201), relativo all’intero sistema 
impiantistico (inteso come fase transitoria, attualmente in gestione, e come fase a regime, in 
allestimento) di titolarità pubblica ubicato in C.da San Pietro Pago del Comune di Giovinazzo 
(BA) ed approvato con Determinazione Dirigenziale della Regione Puglia n. 95 del 
24/03/2010, per adeguarlo, come richiesto dall’Ufficio A.I.A. della Regione Puglia con nota 
prot. 3632 del 07/09/2015, ai criteri di controllo previsti dalle BAT (Best Available 
Techniques) di settore ed uniformandolo alle nuove disposizioni in materia di emissioni 
odorigene contenute nella Legge Regionale Puglia 16 aprile 2015, n.23. 

Esso è stato redatto nel pieno rispetto di quanto disposto dal D.Lgs 59/2005 e ss.mm.ii: 
“Attuazione integrale delle direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate 
dell’inquinamento” e in conformità ai documenti: “Piano di monitoraggio e controllo. 
Istruzioni per la redazione, da parte di un gestore di un impianto IPPC, del Piano di 
Monitoraggio e Controllo”1, “IPPC, Guida al contenuto minimo del piano di monitoraggio e 
controllo”

2
, Linea Guida in materia di “Sistemi di monitoraggio” che costituisce l’Allegato II 

del Decreto 31 gennaio 2005 recante “Emanazione di linee guida per l’individuazione e 
l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili, per le attività  elencate nell’allegato I del 
decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 372” nonché al D.Lgs 36/2003: “Attuazione della 
direttiva 1999/31CE – discariche di rifiuti”, BAT reference document per gli impianti di 
discarica. 
Tanto in ottemperanza alle risultanze dei procedimenti coordinati per l’acquisizione del 
giudizio di compatibilità ambientale (VIA) e dell’autorizzazione integrata ambientale (AIA) 
già conclusi presso la Regione Puglia – per quanto attiene al sistema previsto per la fase 
transitoria – con il rilascio della Determinazione del Dirigente del Servizio Ecologia della 
Regione Puglia n. 507 del 13 ottobre 2009 e presso la Provincia di Bari – per quanto attiene al 
sistema previsto per la fase a regime – con il rilascio della Determinazione del Dirigente del 
Servizio Ambiente della Provincia di Bari n. 489 del 18 agosto 2009 e della Determinazione 
del Dirigente del Servizio Rifiuti della Provincia di Bari n. 31 del 9 aprile 2010. 
I citati procedimenti, infatti, hanno prescritto la redazione di un piano di monitoraggio e 
controllo unico per l’intero sistema impiantistico che preveda, unitamente a quanto richiesto 
in sede di Conferenze dei Servizi del 13/10/2009 e 07/09/2015, quanto di seguito riportato. 

                                                 
1 Documento approvato dal Comitato di Coordinamento Tecnico istituito con Deliberazione della Giunta 
Regionale Toscana n. 151 del 23/02/04, ai sensi dell’art. 2 della Lr 61/03, nella seduta del 30 gennaio 2006. 
2 “Ippc, guida al contenuto minimo del piano di monitoraggio e controllo” redatto dal “Gruppo di consultazione 
APAT/ARPA/APPA su IPPC” e approvato dal Consiglio federale il 22 febbraio 2007. 
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Provvedimento / 

Procedimento Prescrizione 

D.D. Servizio Ecologia della 
Regione Puglia n. 507 del 13 

ottobre 2009 

Presentare, prima della messa in esercizio dell’impianto il nuovo  Piano di 
Monitoraggio e Controllo che dovrà essere approvato dalla Regione  previa 

acquisizione del parere dell’ARPA Puglia e le valutazioni degli Enti che 
partecipano al procedimento istruttorio, e che dovrà prevedere almeno le 

frequenze minime previste  dal D.Lgs n. 36/2003, unitario e comprensivo di tutte 
le attività insistenti sul sito indipendentemente dal frazionamento  di più 

autorizzazioni 
Il nuovo piano di monitoraggio, nello specifico, dovrà essere  integrato con: 

- un numero minimo di un pozzo di monte ed uno di valle, ubicati a seguito dello 
studio idrogeologico presentato (in atti); 

- l’indicazione dei livelli di guardia e relativo piano di intervento; 
- l’indicazione delle modalità di pubblicità dell’attività di monitoraggio. 
I nuovi pozzi dovranno essere realizzati entro 60 gg. conteggiati a partire 

dall’approvazione dell’ ARPA Puglia  e del Genio Civile. 
Effettuare periodici prelievi dai pozzi al fine di monitorare l’idrochimica della 

falda e valutarne il grado di vulnerabilità e protezione. 

D.D. Servizio Ambiente 
Provincia di Bari n. 489 del 

18 agosto 2009 

Individuare un congruo numero di pozzi, anche fra quelli già esistenti in zona 
riportati nello Studio geologico e idrogeologico allegato al progetto esecutivo, in 

grado di monitorare in più punti, sia a valle che a monte idrologico 
dell’impianto, i livelli idrici più superficiali della falda carsica sia dal punto di 

vista quantitativo che qualitativo 

Dal verbale della conferenza 
dei servizi del 13 ottobre 
2009 tenutasi presso il 
Servizio Rifiuti della 

Provincia di Bari 

Relativamente alla gestione delle acque meteoriche la conferenza di servizi ha 
convenuto che  siano realizzati due pozzetti per il monitoraggio della qualità 
delle acque a valle dell’unità denominata K1 e a monte del punto di scarico 

denominato J dell’elaborato IT.E.2.4 “Planimetria reti di captazione delle acque 
reflue” – Rev Luglio 2009 ed anche che siano previsti misuratori di portata a 
valle delle K1 e T a monte del punto di scarico J ed infine che sia previsto un 

sistema di monitoraggio in continuo della qualità delle acque in uscita dall’unità 
denominata K1 e convogliate per lo scarico alla trincea drenante con indicazione 
dei parametri monitorati, del sistema di archiviazione dei dati e dei relativi livelli 

di guardia. 
(Cfr. planimetria generale del successivo capitolo 4) 

Dal verbale della conferenza 
dei servizi del 07 settembre 

2015 tenutasi presso 
l’Ufficio AIA della Regione 

Puglia 

Il gestore dovrà aggiornare il PMeC prevedendo il monitoraggio di quanto 
prescritto alla tabella 46 della BAT di settore(punto E.5.). 

In merito al punto di campionamento El, fatto salvo quanto previsto dalla L.R. 
23 del 16 aprile 2015, ovvero entro un anno dall'entrata in vigore della stessa, il 

Gestore dovrà presentare istanza di aggiornamento per l'adeguamento alle 
disposizioni della stessa 

 

Il presente documento aggiorna e sostituisce il precedente Piano di Monitoraggio Generale e  la 

sua approvazione costituirà, a tutti gli effetti, prescrizione operativa per la sua applicazione da 

parte della Daneco Impianti S.p.A. 
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1 Principali dati dell’impianto 

Denominazione: 

Sistema impiantistico complesso costituito da centro di selezione, da linea di 
biostabilizzazione con annessa discarica di servizio/soccorso per rifiuti non pericolosi. 

Titolarità: 
Comune di Giovinazzo 

Concessionario:  
Daneco Impianti SpA – via Sardegna, 38 - Roma 

Ubicazione:  
Giovinazzo (Ba), C.da S. Pietro Pago 

Responsabile tecnico della società:  
ing. Sala Guido 

Responsabile attività di monitoraggio e controllo:  
In fase di realizzazione: direttore dei lavori e direttore tecnico di cantiere 

In fase di gestione: capo impianto e responsabile tecnico 

 

2 Finalità del piano 

In attuazione dell’art. 7 “Condizioni dell’autorizzazione integrata ambientale”, comma 6 
“Requisiti di controllo”, del citato D.Lgs n. 59 del 18 febbraio 2005, il presente Piano di 
Monitoraggio e Controllo – d’ora innanzi semplicemente Piano – ha la finalità principale di 
conformare l’esercizio dell’impianto ai provvedimenti autorizzativi dell’impianto. 

 

3 Inquadramento progettuale generale 

Di seguito, è riportata una tabella riassuntiva dell’inquadramento generale dell’impianto 
complesso, suddiviso nelle sue due fasi, transitoria, attualmente in gestione (ad eccezione per 
la discarica di servizio e soccorso, lotto VI, non in esercizio), ed a regime, attualmente in fase 
di allestimento. 
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Riferimento 

sulla 
planimetria 

Descrizione Status 

Gestione 
transitoria 

T1 I, II, III lotto della 
discarica non in esercizio 

T2 VI lotto della discarica non in esercizio 
T3 impianto di trattamento in esercizio 

Gestione a 
regime 

R1 V lotto della discarica in corso di realizzazione 
R2 IV lotto della discarica non in esercizio 

R3 impianto di trattamento – 
biostabilizzazone primaria in corso di realizzazione 

R4 impianto di trattamento – 
maturazione 

realizzazione da confermare in 
seguito a revisione da parte 

degli enti competenti 
 
 
La planimetria di seguito riportata permette di meglio individuare l’ubicazione delle varie 
sezioni all’interno del sito: 
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Planimetria generale del sistema impiantistico complesso.  
Legenda dei simboli usati per la localizzazione del sistema di gestione dei reflui. K1: impianto 
trattamento reflui e percolati; T: sistema di trattamento acque meteoriche; J bacino drenante. 

 

3.1 Gestione in fase transitoria 

L’assetto impiantistico per la fase transitoria ha una potenzialità pari a 320 t/die di RSU t.q. 
residuale da attività di raccolta differenziata, per una durata di trattamento biologico pari a 28 
giorni.  

T1 

T2 

T1 

T3 

R1 
R2 

R3 

R4 

K1 
T 

J 
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Il metodo di trattamento adottato presso l’impianto di Giovinazzo,  di tipo meccanico – 
biologico, mira ad ottenere la igienizzazione/biostabilizzazione della frazione organica 
biodegradabile del rifiuto “tal quale”.  
Il sistema impiantistico si sostanzia delle seguenti sezioni: 

 Linea di Pretrattamento e Separazione Meccanica delle frazioni secca e umida del 
rifiuto urbano tal quale in ingresso mediante un trituratore / aprisacchi ed un vaglio, con 
contestuale deferrizzazione ottenuta tramite separatore magnetico; 

 Linea di Biostabilizzazione della frazione umida del rifiuto tal quale in uscita dalla linea 
di pretrattamento e separazione, tramite permanenza per un periodo di circa 28 giorni, in 
cumuli statici, confinati, aerati, ed aspirazione forzata dell’aria esausta convogliata a 
unità di biofiltrazione; 

 Linea di Smaltimento per la messa a dimora definitiva della frazione secca del  rifiuto 
tal quale in uscita dalla linea di selezione meccanica e del Rifiuto Biostabilizzato di 
Discarica (R.B.D.) in uscita a fine processo biologico.  
Attualmente esaurita, tale linea viene sostituita da impianti terzi. 

Relativamente al processo di Biostabilizzazione, la sua efficacia verrà monitorata attraverso 
l’applicazione, nella Gestione Operativa, delle relative BAT (Best Available Techniques) di 
settore, con il controllo delle procedure e dei principali parametri analitici, fin dalla fase di 
accettazione del rifiuto in ingresso all’impianto, come schematizzato nella seguente tabella: 

Fase di processo Tipo di controllo Frequenza controllo 

Rifiuto in ingresso 

Controllo visivo dell’eventuale presenza di rifiuti non 
classificabili come urbani (ingombranti, sanitari, 
pericolosi, speciali non assimilabili, ecc.) 

Ad ogni conferimento 

Caratterizzazione merceologica Semestrale 

Determinazione del rapporto C/N, dell’umidità e della 
densità del rifiuto 

Mensile o nel caso di 
manifesto cambiamento 
della tipologia del 
rifiuto 

Pretrattamenti Controllo dell’eventuale presenza di rifiuti di 
dimensioni grossolane (dopo la triturazione) In continuo 

Rifiuto in via di 
trattamento 

Misurazione di temperatura, tenore di O2 o CO2 Quotidiano/settimanale 

Misurazione dell’Indice di Respirazione Dinamico sulla 
biomassa in via di stabilizzazione 

3-4 volte/anno alla fine 
della fase di bi 
ossidazione 

Caratterizzazione dimensionale (dopo la triturazione) Semestrale 

Prodotto in uscita 
Misurazione di umidità sul biostabilizzato Da settimanale a 

mensile 
- Determinazione dell’Indice di Respirazione Dinamico 
- Determinazione dei parametri previsti dalla legge 

3-4 volte/anno sul 
prodotto finale 
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La discarica di servizio e soccorso, annessa alla linea di trattamento, è suddivisa in più lotti 
funzionali (lotti I, II, III e VI), oggi non in esercizio.  

 

L’impianto è dotato di biofiltro per il trattamento dell’aria esausta aspirata dall’impianto di 
biostabilizzazione. Il percolato prodotto è smaltito in impianti esterni. Il biogas estratto dalla 
discarica è convogliato ad un gruppo elettrogeno per la produzione di energia elettrica ovvero 
in torcia in caso di fermo impianto. Le acque meteoriche sono gestite secondo quanto 
riportato nello schema seguente. 

 

Acque meteoriche di 
dilavamento del piazzale 

Pozzetto per: 

• grigliatura

• sghiaiatura 

• ripartizione  

Vasca di accumulo delle acque meteoriche di 
dilavamento successive a quelle di prima pioggia con 

trattamenti di disoleazione e sedimentazione  

Vasca di accumulo acqua di prima pioggia  

Possibile riutilizzo 
nell’impianto 
biologico

Riutilizzo: 

• nell’unità di biofiltrazione                         
dell’aria esausta

• nell’impianto biologico

• per l’irrigazione delle 
aiuole

Immissione  negli 
strati superficiali 
del sottosuolo 
attraverso un 
bacino drenante se 
in eccesso rispetto 
al fabbisogno              

Avvio a 
trattamento ex situ 
se in eccesso 
rispetto al 
fabbisogno

Acque di prima pioggia Acque meteoriche di dilavamento successive a quelle di prima pioggia  

 

Di seguito si riporta uno schema di flusso dei trattamenti effettuati, con bilancio di massa. 
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Sopravaglio 
(c.a. 65% t.q.) 

A destino
finale 

Impianto di trattamento 

Trituratore / 
Aprisacchi 

Separatore 
magnetico

Vaglio a dischi

Piattaforma di 
biostabilizzazione

Sottovaglio
(c.a. 34% t.q.) 

Ferrosi
(c.a. 1% t.q.) 

R.B.D.
(c.a. 70% s.v.)

RSU in ingresso
(100%) 

A recupero 
in impianti terzi 

Perdite processo 
(c.a. 30% s.v.) 

 

Diagramma di flusso e bilancio di massa 
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3.2 Gestione in fase a regime 

L’impianto ha una potenzialità di trattamento pari a 400 t/die (a seguito di aggiornamento 
A.I.A. conseguito con Determinazione del Dirigente del Servizio di Polizia Provinciale, 
Protezione Civile e Ambiente della Provincia di Bari n. 572 del 28/01/2013) di RSU t.q. 
residuale da attività di raccolta differenziata, oltre a 180 t/die di RBD proveniente 
dall’impianto AMIU Puglia di Bari da sottoporre a trattamento di maturazione per la 
produzione di RBM (flusso da confermare in seguito a revisione da parte degli enti 
competenti della linea di maturazione). 
Si prevedono le seguenti sezioni di trattamento: 
 Reparto accettazione e pesatura dei mezzi di conferimento; 

 Reparto di ricezione e pretrattamento RSU tal quali; 

 Reparto di biostabilizzazione; 

 Reparto di selezione meccanica e produzione RBD/FSC; 

 Reparto di stoccaggio FSC; 

 Reparto di produzione materiale di copertura giornaliera (RBM) per discarica di servizio e 
soccorso ovvero da impiegare per ripristini ambientali (linea da confermare in seguito a 
revisione da parte degli enti competenti). 

Il materiale conferito sarà convogliato in un aprisacchi e quindi al reparto di 
biostabilizzazione, previa deferizzazione, al fine di stabilizzare tutto il materiale per un 
periodo compreso tra le 2 e le 3 settimane.  
A seguito della biostabilizzazione primaria il materiale sarà poi inviato al reparto di selezione 
meccanica, ed in particolare al vaglio a tamburo rotante, con forometria pari a 60 mm, che 
opererà la seguente selezione: 

 Sottovaglio < 60 mm, composto per lo più da materiali organici, fini ed inerti, 
indirizzato al reparto di maturazione; 

 Sopravaglio (o sovvallo) > 60 mm, formato da materiali secchi, carta e plastica in 
particolare, con residue percentuali di ferrosi e altri metalli, da inviare alla linea di 
riduzione volumetrica, previa separazione dei ferrosi e dell’alluminio. 

Il flusso di sottovaglio sarà anch’esso deferrizzato e quindi inviato al reparto di maturazione 
(reparto da confermare in seguito a revisione da parte degli enti competenti), dove permarrà 
per 72 giorni, al fine di completare il processo di trattamento secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente. Il flusso in uscita sarà indirizzato alla linea di raffinazione, costituita da 
due apparecchiature in sequenza, il vaglio stellare e la tavola densimetrica, i quali opereranno 
secondo il seguente schema: 
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 Vaglio stellare: selezionerà il flusso di sottovaglio, costituito per lo più dalle frazioni 

organiche e inerti dai materiali secchi residui, quali carta e plastica di piccola 
pezzatura, che prima di essere inviati alla riduzione volumetrica saranno 
ulteriormente deferizzati; 

 Tavola densimetrica: separerà invece i vetri e gli inerti dalla frazione di RBM  
ottenendo di conseguenza RBM raffinato. 

 

Anche in questa fase di gestione il processo di Biostabilizzazione verrà condotto in 
osservanza delle BAT (Best Available Techniques) di settore, mediante il monitoraggio delle 
procedure e dei principali parametri analitici, durante tutto l’iter di lavorazione del rifiuto, a 
partire dalla fase di accettazione fino al RBD finito, come schematizzato nella seguente 
tabella: 

Fase di processo Tipo di controllo Frequenza controllo 

Rifiuto in ingresso 

Controllo visivo dell’eventuale presenza di rifiuti non 
classificabili come urbani (ingombranti, sanitari, 
pericolosi, speciali non assimilabili, ecc.) 

Ad ogni conferimento 

Caratterizzazione merceologica Semestrale 

Determinazione del rapporto C/N, dell’umidità e 
della densità del rifiuto 

Mensile o nel caso di 
manifesto 
cambiamento della 
tipologia del rifiuto 

Pretrattamenti Controllo dell’eventuale presenza di rifiuti di 
dimensioni grossolane (dopo la triturazione) In continuo 

Rifiuto in via di 
trattamento 

Misurazione di temperatura, tenore di O2 o CO2 Quotidiano/settimanale 

Misurazione dell’Indice di Respirazione Dinamico 
sulla biomassa in via di stabilizzazione 

3-4 volte/anno alla fine 
della fase di bi 
ossidazione 

Caratterizzazione dimensionale (dopo la triturazione) Semestrale 

Prodotto in uscita 

Misurazione di umidità sul biostabilizzato Da settimanale a 
mensile 

- Determinazione dell’Indice di Respirazione Statico 
o Dinamico 

- Determinazione dei parametri previsti dalla legge 

3-4 volte/anno sul 
prodotto finale 

 
Di seguito si riportano gli schemi a blocchi dell’impianto di trattamento RSU con bilancio di 
massa previsto nella configurazione con potenzialità di 400 tonn/die, nelle sue due ipotesi di 
layout, con e senza il reparto di maturazione (quest’ultimo da confermare in seguito a 
revisione da parte degli enti competenti). 
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Diagramma di flusso e bilancio di massa previsto con riferimento al solo t.q. in ingresso 
nell’ipotesi di conferma del reparto di maturazione 
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Diagramma di flusso e bilancio di massa previsto con riferimento al solo t.q. in ingresso 

nell’ipotesi di eliminazione del reparto di maturazione 
 

La discarica di servizio e soccorso prevista per la fase a regime (c.d. V lotto, con 
rimodellamento del IV già esistente) è annessa alla linea di trattamento ed è suddivisa in due 
sub lotti.  

L’impianto è dotato di biofiltri per il trattamento dell’aria esausta aspirata dall’impianto di 
biostabilizzazione. Il percolato estratto dalla discarica, quello prodotto nell’impianto di 
biostabilizzazione e le acque meteoriche di prima pioggia saranno raccolti e trattati in un 
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impianto di trattamento (K1) localizzato in prossimità della palazzina uffici, al fine di 
garantire all’impianto una sorta di autonomia idrica, dal momento che tale impianto 
consentirà di utilizzare i reflui trattati come reintegro delle riserve idriche antincendio e di 
acqua industriale. In particolare, il reintegro della vasca antincendio, presumibilmente da 
effettuare in casi assai rari, se non nulli, sarà effettuato dal solo effluente trattato in uscita 
dall’impianto di trattamento dei percolati, mentre il reintegro della vasca acqua industriale 
sarà effettuato da entrambi i flussi. Il processo di trattamento previsto è basato sulla 
tecnologia di separazione a membrana. Obiettivo del trattamento è la concentrazione di tutte 
le sostanze inquinanti contenute nel percolato in un volume significativamente ridotto rispetto 
al tal quale e la sua evacuazione all’esterno per essere trattato in impianti dedicati, mentre 
l’acqua depurata avrà caratteristiche idonee al suo riutilizzo. 

I quantitativi di acqua depurata eventualmente in eccesso al fabbisogno per l’utilizzo 
industriale, previo monitoraggio in continuo dei parametri significativi, saranno destinati allo 
scarico in trincea drenante insieme alle acque successive a quelle di prima pioggia sottoposta 
al trattamemto di grigliatura, dissabbiatura e disoleatura. 

 In caso di malfunzionamento dell’impianto di trattamento del percolato e dell’acqua di prima 
pioggia – ove non riutilizzata nei cicli produttivi – tali acque saranno smaltite presso impianti 
autorizzati esterni.  

Il percolato sarà accumulato in una vasca aerata della capacità di circa 400 m3, con funzione 
di laminazione delle portate, e poi inviato all’impianto di trattamento costituito da quattro 
sezioni comprendenti: 

 Sistema di ultrafiltrazione, stadio1; 

 Sistema di osmosi inversa, stadio2; 

 Sistema di osmosi inversa, stadio 3; 

 Eventuale polishing finale, stadio 4. 

Il percolato estratto dalla discarica convogliato alla vasca di laminazione a monte 
dell’impianto di trattamento attraverso una rete di trasporto realizzata mediante una tubazione 
in HDPE di diametro pari a 75 mm PN 10 protetta da una tubazione di diametro pari a 110 
mm. Tale sistema di trasporto verrà interrato lungo il perimetro della discarica fino al sistema 
di stoccaggio temporaneo secondo il tracciato di massima riportato nella figura sottostante. 
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Planimetria schematica del sistema di mandata del percolato allo stoccaggio temporaneo. 

 

La tubazione esterna di diametro 110 mm, realizzata in HDPE PN 10, ha la funzione sia di 
proteggere la condotta di trasporto del percolato che di far fronte ad eventuali perdite per 
rottura. A quest’ultimo scopo infatti è stata prevista la realizzazione di pozzetti di controllo a 
tenuta distanziati di 50 m all’interno dei quali la tubazione esterna si interrompe e la 
tubazione di trasporto del percolato viene dotata di una valvola a sfera. Si individuano 
pertanto dei tronconi di tubazione ciascuno con una lieve pendenza verso un pozzetto di 
controllo dove è possibile effettuare le verifiche di tenuta del sistema di trasporto del 
percolato. La presenza di percolato all’interno di questi pozzetti sarà indice di una perdita 
della tubazione di trasporto e mediante la chiusura delle valvole sarà possibile intervenire per 
riparare il sistema di trasporto del percolato. Di seguito si riportano i principali particolari del 
sistema di trasporto. 
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 Pozzetti di controllo della tubazione interrata 
 

 
Particolare pozzetto di controllo 

 
Con l’entrata in esercizio dell’impianto complesso a regime potrà avviarsi una gestione 
unitaria del percolato complessivamente prodotto nel sito (impianto transitorio e a regime), 
quantificando i flussi di provenienza. 

Come detto, l’acqua meteorica di dilavamento delle superfici impermeabilizzate, successiva a 
quella di prima pioggia sarà sottoposta al trattamemto di grigliatura, dissabbiatura e 
disoleatura, prima di esse immessa nel bacino drenante. 

L’eventuale biogas prodotto dalla discarica sarà estratto e convogliato ad un gruppo 
elettrogeno per la produzione di energia elettrica ovvero in torcia in caso di fermo impianto.  
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4 Monitoraggio delle componenti ambientali e gestione dei presidi 

ambientali 
4.1 Atmosfera 

4.1.1 Quadro illustrativo delle emissioni 

Nella tabella che segue sono riportati i principali dati che caratterizzano le emissioni in 
atmosfera del sistema impiantistico complesso. Si tratta di emissioni diffuse e convogliate 
rinvenienti dalle attività di allestimento, costruzione e gestione operativa della discarica e 
dell’impianto, nonché di chiusura temporanea e post gestione della discarica. 
Per una descrizione più esaustiva si rimanda agli elaborati progettuali. 
 

Fase 
operativa / 

attività 

Diffuse Convogliate Fuggitive 

ID Provenienza Denom. Provenienza Denom. Provenienza 

Allestimento ED1 Cantiere discarica 
e impianto / / / / 

Coltivazione / 
Gestione 
impianto 

ED2 Discarica 

E1t Biofiltro impianto 
transitorio / / 

E1r Biofiltri impianto a 
regime   

E2 
Motori recupero 
energetico biogas 
(*) 

/ / 

E3 Torcia biogas (*) / / 

Chiusura 
temporanea ED2 Discarica 

E2 
Motori recupero 
energetico biogas 
(*) 

/ / 

E3 Torcia biogas (*) / / 

Post gestione ED3 Discarica E2 
Motori recupero 
energetico biogas 
(*) 

/ / 

E3 Torcia biogas (*) / / 
 
(*) Si precisa che le attività di monitoraggio relative alle emissioni dei motori per il recupero 
energetico del biogas e/o alle emissioni della torcia per la combustione dello stesso prodotto dalla 
discarica sono effettuate dalla Waste Italia SpA (già Bioelektra SpA), effettiva esecutrice della attività 
di recupero energetico del biogas prodotto dalla discarica.  
 
 
 
4.1.2 Attività di monitoraggio previste e livelli di guardia 

La misurazione delle polveri diffuse in atmosfera verrà effettuata in conformità a quanto 
previsto dalle “Linee guida – Emissioni in atmosfera nuovi impianti – D.P.R. 203/1988” 
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approvate dal Criap nella seduta del 23/04/1998. In particolare, sarà utilizzata la metodica 
UNICHIM 494 ovvero la UNI 10263. Per quanto riguarda la deposizione di polveri al suolo si 
procederà alla misurazione secondo lo standard ISO/DIS 4222.2:1980. Il deposimetro di 
monte e valle sarà ubicato entro 250 m dal confine del sito, secondo la direzione dominante 
del vento rispetto alla discarica e all’impianto.  
Il monitoraggio dei composti H2S e NH3 nelle emissioni diffuse avverrà mediante l’utilizzo di 
campionatore passivo a simmetria radiale del tipo Radiello. I campionatori passivi non 
utilizzano ausili meccanici ma sono costituiti da cartucce adsorbenti, in grado di captare 
alcune molecole presenti in atmosfera con un meccanismo guidato dalla diffusione molecolare 
delle varie specie chimiche. Al fine di garantire una soddisfacente rappresentatività della 
misura si prevede che la durata di campionamento sia pari a 24 ore per l’idrogeno solforato, 
caratterizzato da livello olfattivo inferiore a 0,001 ppm, mentre sia pari a 7 giorni per 
l’ammoniaca, caratterizzata da livello olfattivo inferiore a 0,010 ppm. Si utilizzeranno 3 
campionatori per ciascun parametro da dislocare uniformemente – all’altezza di 2 m circa dal 
suolo -, lungo il perimetro del I, II e III lotto, quello del VI lotto e, infine, quello del IV e V 
lotto. 
Per il monitoraggio dell’ammoniaca si utilizzeranno cartucce in polietilene microporoso 
impregnato di acido fosforico. L’ammoniaca sarà assorbita sotto forma di ione ammonio.  
Lo ione ammonio sarà determinato colorimetricamente sotto forma di indofenolo: in ambiente 
alcalino, lo ione ammonio reagisce con fenolo e ipoclorito di sodio, sotto l’azione catalitica 
del pentacianonitrosilferrato (cianoferrato), per formare indofenolo intensamente colorato in 
blu, la cui assorbanza è letta a 635 nm. Di seguito si riporta un’immagine schematica del 
principio di rilevazione. 
 

 
 

La misura è caratterizzata da un limite di rivelabilità pari a 1 g·m3. L’incertezza a 2  è del 
6,5% nell’intero intervallo di linearità della portata di campionamento. 
Per il monitoraggio dell’idrogeno solforato, invece, saranno utilizzate cartucce in  polietilene 
microporoso impregnato di acetato di zinco. L’idrogeno solforato sarà chemiadsorbito 
dall’acetato di zinco sotto forma di solfuro di zinco stabile. 
Il solfuro sarà poi recuperato estraendolo con acqua; in presenza di un ossidante, quale il 
cloruro ferrico, in ambiente fortemente acido lo si farà reagire con lo ione N,N-dimetil-p-
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fenilendiammonio producendo blu di metilene che sarà dosato mediante spettrofotometria nel 
visibile. Di seguito si riporta un’immagine schematica del principio di rilevazione. 
 

 
 

La misura è caratterizzata da un limite di rivelabilità pari a 1 ppb per esposizione di 24 ore. 
L’incertezza a 2  è 8,7% nell’intero intervallo di esposizioni. 
Il monitoraggio dei composti H2S e NH3 nelle emissioni convogliate, invece, avverrà 
mediante l’utilizzo di campionatore attivo applicato su cappa convogliatrice di flusso 
dall’estensione pari a 1 m2 posizionata su 3 aree equisuperficie di ciascun biofiltro.  
 
Dopo che sarà avviato l’esercizio dell’impianto complesso cosiddetto a regime, sarà avviata a 
cura della scrivente e comunque non prima di 6 mesi dalla messa a regime dell’impianto 
stesso, una attività parallela di monitoraggio sperimentale (alternativa) dell’idrogeno solforato 
e dell’ammoniaca sia sulle emissioni convogliate che su quelle diffuse, attraverso indagini 
olfattometriche mediante olfattometria dinamica,  da svolgersi in conformità alla Norma UNI 
EN 13725:2004. 
Dette indagini saranno svolte in osservanza della Norma UNI EN 13725:2004 (olfattometro 
ECOMA GmbH modello Mannebeck TO8, munito di quattro postazioni di saggio 
contemporaneo gestito da PC equipaggiato con opportuno software), per un periodo (start-up) 
da definire con gli enti al fine di individuare opportuni livelli di guardia attesa la possibilità di 
effettuare una determinazione oggettiva e quantitativa della concentrazione dell’odore 
percepito da un gruppo di valutatori opportunamente selezionati.  
Nella citata normativa infatti sono descritte le procedure standard per il campionamento delle 
arie osmogene, per la determinazione della concentrazione di odore espressa in unità 
odorimetriche (UO/m3, unità di misura introdotta per esprimere i livelli di odore, in relazione 
alla soglia olfattiva di percezione), per la selezione del panel (standardizzazione del sensore) e 
per la calibrazione strumentale del dispositivo di diluizione, costituito dall’olfattometro. 
 
Il monitoraggio delle Polveri totali e dei composti:  NOx, SOx, CO, SOT, HCl e HF in uscita 
dal camino del gruppo elettrogeno per la produzione di energia elettrica alimentato a biogas 
sarà condotto a mezzo di apposito laboratorio mobile. Saranno effettuati 3 campionamenti per 
ogni inquinante e saranno utilizzate le seguenti metodiche:  

o Strategie di campionamento e criteri di valutazione: metodo UNICHIM n°158 
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o Determinazione di velocità e portata: metodo UNI 10169 
o Determinazione del materiale particellare in flussi gassosi convogliati – prelievo 

isocinetico con sonde separate (tubo di prelievo e tubo di Pitot): metodo UNI 13284 
o Determinazione delle sostanze organiche volatili: metodo UNI 13649 
o Determinazione di HCl e HF: metodo pubblicato sul DM 25/08/00 All.2 
o Determinazione dell’ossigeno: metodo NIOSH 6601 
o Determinazione del monossido di carbonio: metodo NIOSH 6604 
o Determinazione degli ossidi di azoto e di zolfo: metodo pubblicato sul DM 25/08/00 

All.1 
 
Come richiesto in sede di Conferenza dei Servizi svoltasi in data 07/09/2015 negli uffici del 
Servizio Rischio Industriale – Ufficio Rifiuti della Regione Puglia, di seguito si riporta, 
relativamente alla fase a regime, il quadro sinottico delle attività di monitoraggio da condurre 
in osservanza alle prescrizioni contenute nel provvedimento autorizzativo (Determinazione 
Dirigenziale della Provincia di Bari n. 31 del 09/04/2010) con indicazione, a seconda delle 
fasi operative di gestione, dei livelli di guardia e delle frequenze in conformità alla normativa 
vigente e (relativamente alle modalità di campionamento delle emissioni diffuse) alla nuova 
Legge Regionale n. 23 del 16/04/2015: 
 
 

ID Composizione media Frequenza monitoraggio 

Parametri Livello di guardia Gest. Op. Gest. Post-Op. 

ED1 
(Allestimento) 

Polveri diffuse in atmosfera 5 mg/Nm3 Trimestrale 
/ 

Deposizione al suolo di polveri 10,5 g/m2/30gg Mensile 

ED2 
(Coltivazione 

/ Gestione 
impianto / 
Chiusura 

temporanea) 

Polveri** 5 mg/Nm3 

Trimestrale / 

Deposizione al suolo di polveri 10,5 g/m2/30gg 

COT / 

CH4 / 

Emissioni Odorigene 
(tab. 1 Allegato Tecnico alla LR 23/2015) 

CL come da tab. 1 
Allegato Tecnico 
alla LR 23/2015 

 Emissioni Odorigene 
(Allegato Tecnico alla LR 23/2015) 300 ouE/m3 

ED3 
(Post 

gestione) 

Emissioni Odorigene 
(tab. 1 Allegato Tecnico alla LR 23/2015) 

CL come da tab. 1 
Allegato Tecnico 
alla LR 23/2015 / Semestrale 

 Emissioni Odorigene 
(Allegato Tecnico alla LR 23/2015) 300 ouE/m3 
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E1 
(Biofiltro) 

Polveri** 5 mg/Nm3 

Trimestrale / 

Ammoniaca +  
Ammine espresse come NH3 

5 mg/Nm3 

H2S 4 mg/Nm3 

COT 20 mg/Nm3 

Sostanze con livello 
olfattivo  0,001 ppm 

(tabella pag. 3 Verbale CdS 07/09/2015)  
 5 ppm 

Sostanze con livello 
olfattivo  0,01 ppm 

(tabella pag. 3 Verbale CdS 07/09/2015) 
 20 ppm 

Odori 
 Emissioni Odorigene 

(Allegato Tecnico alla LR 23/2015) 
300 ouE/m3 

E2 (*) (**) 
(Motore 
recupero 

energetico 
biogas) 

Polveri totali 10 mg/Nm3 (***) 

Semestrale 
(****) 

Annuale 
(****) 

NOx come NO2 450 mg/Nm3 (***) 

SOx come SO2 50 mg/Nm3 (***) 

CO 500 mg/Nm3 (***) 

SOT 150 mg/Nm3 (***) 

HCl 10 mg/Nm3 (***) 

HF 2 mg/Nm3 (***) 
E3 (*) 
(Torcia 
biogas) 

Temperatura di combustione > 850 °C All’occorrenza Annuale 

Quadro sinottico delle attività di monitoraggio – Impianto a regime 

(*)  A cura di Waste Italia SpA.  
(**)   I valori limite sono riferiti ad un tenore volumetrico di ossigeno pari al 5% nell’effluente gassoso 

anidro. 
(***)  Livelli di guardia sono proposti pari ai limiti definiti dal D.M. 5/2/1998 e s.m.i. 
(****) In applicazione del principio di ragionevolezza è proposta una frequenza più lunga rispetto a quella 

riportata nella Determinazione Dirigenziale Regionale n. 507 del 13/10/2009 in considerazione 
del fatto che ai sensi del D.Lgs 152/2006 art. 269 comma 14 punto d) non sono sottoposti ad 
autorizzazione alla emissione in atmosfera gli impianti di combustione, ubicati all'interno di impianti di 
smaltimento dei rifiuti, alimentati da gas di discarica, gas residuati dai processi di depurazione e biogas, di potenza 
termica nominale non superiore a 3 MW. 

 
 
Di seguito si riporta la su richiamata tab. 1 dell’Allegato Tecnico alla L.R. n. 23 del 
16/04/2015, con le concentrazioni limite per i vari composti odorigeni e i relativi metodi 
analitici di riferimento. 
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* Valori di concentrazione limite per le emissioni puntuali, come da D.LGs n. 152/2006 e s.m.i. 

Tab. 1 dell’Allegato Tecnico alla L.R. n. 23 del 16/04/2015 

 
Relativamente alla sola fase transitoria, invece, fermo restando l’applicabilità delle attività di 
monitoraggio e delle relative soglie limite per il comparto delle emissioni diffuse in fase di 
coltivazione (ED2), si ritiene che, relativamente al comparto Biofiltro (E1), le Concentrazioni 
Limite imposte dalle BAT di settore, essendo queste principalmente delle indicazioni guida 
relative a tecniche ed accorgimenti da prevedere in fase di progettazione e di realizzazione di 
nuovi impianti, possano non trovare piena applicabilità per un impianto già esistente.  
Per tale motivo, relativamente al solo biofiltro in fase di gestione dell’impianto transitorio, si 
propone di eseguire, subito dopo i lavori di revamping previsti, una campagna di 
monitoraggio, della durata di 6 mesi e con una frequenza bimestrale, al fine di individuare un 
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background di riferimento per le emissioni e fissare di conseguenza, in accordo con gli Enti 
competenti, delle concentrazioni limite plausibili per ciascuna sostanza analizzata.  
 

ID Composizione media Frequenza monitoraggio 

Parametri Livello di guardia Gest. Op. Gest. Post-Op. 

E1 

Polveri** Da definire 

Bimestrale / 

Ammoniaca + Ammine espresse come 
NH3 

Da definire 

H2S Da definire 
COT Da definire 

Sostanze con livello olfattivo  0,001 
ppm 

(tabella pag. 3 Verbale CdS 07/09/2015) 
Da definire 

Sostanze con livello olfattivo  0,01 
ppm 

(tabella pag. 3 Verbale CdS 07/09/2015) 
Da definire 

Odori 
 Emissioni Odorigene 

(Allegato Tecnico alla LR 23/2015?) 
Da definire 

Quadro sinottico della campagna di monitoraggio del biofiltro E1 – Impianto transitorio 

 
In adeguamento alla L.R. 23/2015, anche la Waste Italia SpA, nell’ambito del monitoraggio 
in fase di gestione transitoria delle emissioni del motore di recupero energetico (E2), inteso 
quale fonte di emissione puntuale, estenderà in maniera propedeutica le prossime analisi ai 
composti di cui alla tab. 1 dell’Allegato Tecnico, al fine di valutarne l’eventuale presenza ed 
eventualmente integrare l’attuale set. 
Si prevede, inoltre, di effettuare il monitoraggio della qualità del biogas eventualmente 
prodotto e estratto. Di seguito si riportano i principali parametri da analizzare 
immediatamente a monte dei dispositivi di combustione.  
  

ID Parametri Livelli di guardia Frequenza misure 
gestione operativa 

Frequenza misure 
gestione post-

operativa 
BG1 CH4, CO2, O2  / Mensile Semestrale 

BG2 

Idrogeno / 

Annuale Annuale 

Acido solfidrico 1,5 % 
Polveri totali / 
Ammonio / 
Potere calorifico inferiore  12.500 kJ/Nm3 
Metano 30 % 
Azoto / 
Ossigeno / 
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Monossido di carbonio / 
Anidride carbonica / 
Etano  / 
Propano / 
COV  
Mercaptani / 

 
I parametri contrassegnati da ID BG1 saranno monitorati direttamente da Waste Italia SpA 
con proprio personale qualificato e appositamente formato, mediante l’utilizzo di analizzatore 
portatile da discarica tipo GEM 2000 (Geotechnical Instruments). La misurazione 
dell’ossigeno avverrà mediante una cella elettrochimica, la misurazione dell’anidride 
carbonica e del metano, invece, mediante cella a infrarossi. 
Per quanto riguarda, invece, il monitoraggio dei parametri contrassegnati con ID BG2, 
saranno monitorati a mezzo di laboratorio mobile utilizzando le seguenti metodiche: 

o Strategie di campionamento e criteri di valutazione: Metodo UNICHIM n°158 
o Determinazione di velocità e portata: metodo UNI 10169 
o Determinazione del materiale particellare in flussi gassosi convogliati – prelievo 

isocinetico con sonde separate (tubo di prelievo e tubo di Pitot): metodo UNI 13284 
o Anidride carbonica, azoto, etano, idrogeno, metano, ossigeno, propano, acido 

solfidrico: determinazione analitica mediante metodo ASTM D 1945-03 
o Ammoniaca: determinazione analitica mediante M.U. 632:1984 Man 122 1989 II 
o Monossido di carbonio: determinazione analitica mediante metodo DIN 51666 2007 
o Potere calorifico inferiore: determinazione per calcolo, in funzione della composizione 

del biogas 
o Mercaptani (espressi come H2S): determinazione analitica mediante M.U. 634:1984 

Man 122 1989 II 
o COV: determinazione analitica mediante M.U. 565:1980 Man 124 1989 III 

 
 
 
Al fine di disporre di strumenti idonei per poter prevedere le produzioni di percolato e 
effettuare i relativi bilanci di materia nonché per meglio monitorare l’entità delle emissioni in 
atmosfera, è stata installata, una centralina meteorologica per misurare e registrare i parametri 
riportati nella tabella che segue.  
Lo strumento acquisirà i dati provenienti da sensori ad esso collegati, eseguirà una prima 
elaborazione (direzione e velocità del vento, umidità relativa, pressione barometrica e 
precipitazioni) e trasferirà tali informazioni in una sua memoria. 
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 Parametro Frequenza misure 
gestione operativa 

Frequenza misure 
gestione post-

operativa 

Dati meteoclimatici 

Precipitazioni Giornaliera Giornaliera, sommati 
ai valori mensili 

Temperatura (min, 
max, 14 h Cet) Giornaliera Media mensile 

Direzione e velocità 
del vento Giornaliera - 

Evaporazione Giornaliera Giornaliera, sommati 
ai valori mensili 

Umidità atmosferica 
(14 h Cet) Giornaliera Media mensile 

Pressione 
atmosferica Giornaliera Giornaliera 

 

Nella fase di gestione operativa, attraverso specifiche campagne di misura da svolgersi con 
cadenza biannuale, condotte da un tecnico competente in acustica ai sensi della L. 447/95, 
sarà verificato, infine, che i limiti massimi di esposizione al rumore nell’ambiente esterno non 
superino i limiti assoluti, per la zona di appartenenza, e quelli differenziali di cui all’art. 6 
DPCM 1.3.1991 presso eventuali abitazioni circostanti, anche fuori della zona di 
appartenenza. In caso di superamento di tali limiti si procederà ad individuare la fonte 
rumorosa causa della difformità e a intervenire per un adeguato ripristino. 
 
4.1.3 Attività di monitoraggio e controllo del sistema impiantistico 

Di seguito si illustreranno i programmi di monitoraggio, controllo e manutenzione dei presidi 
ambientali finalizzati al controllo delle emissioni in atmosfera del sistema impiantistico 
complesso. 
 
4.1.3.1 Procedura di controllo biofiltri 

Il materiale filtrante con cui saranno realizzati i biofiltri per il trattamento delle emissioni sarà 
costituito da un supporto ligneo-cellulosico ad elevata porosità, inoculato con uno spettro 
estremamente vario di ceppi microbici in grado di svilupparsi in modo selettivo e di 
metabolizzare le sostanze odorigene presenti nell’aria da trattare. 
L’alimentazione dell’aria da trattare al biofiltro sarà la più continua possibile, tale da 
instaurare condizioni costanti all’interno del materiale filtrante. L’apporto di molecole 
odorigene al supporto ligneo-cellulosico costituisce infatti un importante fattore nutrizionale 
per lo sviluppo della flora microbica. Occorre inoltre che l’alimentazione sia la più omogenea 
possibile e non sia interrotta per periodi prolungati: è opportuno quindi effettuare il controllo 
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periodico delle portate di aria esausta al biofiltro e garantire limitate variazioni di esercizio. 
La distribuzione dell’aria attraverso lo strato filtrante è molto importante al fine di avere un 
carico omogeneo di sostanze odorigene in ogni singola sezione del biofiltro. La tipologia di 
distribuzione dell’aria adottata, garantisce un’alta efficienza distributiva delle arie esauste e i 
parametri di abbattimento degli odori. Le modalità previste di controllo dell’alimentazione 
dell’aria includono: 
 misurazione della portata dell’aria in ingresso al biofiltro, inserendo la sonda 

anemometrica negli appositi punti di misura posizionati sulle tubazioni. 
 mappatura della superficie di ogni biofiltro divisa per 3 aree equivalenti, posizionando la 

cappa al centro di ogni singola area e misurando la velocità di espulsione dell’aria 
mediante sonda anemometrica nel foro sul manicotto superiore della cappa. 

La periodicità dei controlli dell’alimentazione e distribuzione dell’aria prevedono: 

 fase di start up (1 anno): controllo mensile; 
 fase a regime: controllo bimestrale. 

In funzione dei risultati dei controlli effettuati si ripristina, quando necessita, lo strato filtrante 
lungo le vie preferenziali di fuga dell’aria, in prossimità di tutti i punti di contatto del 
materiale con superfici lisce quali pareti di contenimento e setti intermedi, con la miscela 
filtrante di copertura, tale da interrompere le eventuali vie preferenziali di uscita dell’aria 
trattata. 
 
Controllo della temperatura aria ingresso al biofiltro 
Modalità di controllo: in automatico / manuale, inserendo la sonda nei plenum di riferimento. 

 
Controllo della temperatura del letto filtrante 
A causa dell’attività microbica dalla flora adesa allo strato filtrante la temperatura dell’aria 
che attraversa lo strato subirà un leggero incremento, misurabile in 2 – 4 °C: i fattori che 
determinano tale incremento sono diversi, ma riconducibili sostanzialmente alla temperatura 
dell’aria in ingresso, che deve essere contenuta nel range di attività della flora microbica (10 – 
40 °C), ed al tenore dell’umidità del substrato che condiziona la temperatura a causa del 
processo di evaporazione. 
 
Modalità di controllo: 
Inserimento della sonda per la misurazione della temperatura alla profondità di almeno 50 – 
60 cm nel letto del biofiltro in 5 punti per ogni zona.  
La periodicità dei controlli della temperatura  del letto filtrante: 
 fase di start up (1 anno): controllo bisettimanale; 
 fase a regime: controllo settimanale 
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Controllo dell’umidità dell’aria in ingresso al biofiltro 
Modalità di controllo: in automatico / manuale, inserendo la sonda igrometrica nei plenum di 
riferimento. 
 
Controllo dell’umidità del letto filtrante 
L’umidità del materiale è un parametro molto importante, in quanto consente l’attività 
microbica all’interno del letto filtrante. L’umidità sarà controllata mediante l’apporto di aria 
esausta umida e mediante irrorazioni superficiali. I valori di umidità devono essere compresi 
nel range di 45 – 60 % . 
 

Modalità di controllo: 
Si preleva un campione di circa 100 – 200 grammi di materiale costituente il biofiltro da una 
profondità non inferiore a 30 – 60 cm e si eliminano le pezzature grossolane. Si pesa il valore 
esatto su bilancia in contenitore di alluminio precedentemente tarato: si essicca in stufa a 105 
°C per almeno 12 ore , si estrae e si ripesa. 

Umidità (%) = (p.u.- p.s.) x 100 / p.u. 
dove  p.u.  =  peso campione umido 
   p.s.  = peso campione secco 

 

Periodicità dei controlli dell’umidità del letto filtrante: 

 fase di start up (1 anno): controllo settimanale; 
 fase a regime: controllo ogni 10 giorni. 

 
Controllo delle perdite di carico 
Lo strato filtrante fresco determina perdite di carico molto contenute in virtù dell’elevata 
porosità del materiale necessaria all’ottenimento di un contatto totale della massa con l’aria 
esausta. Le perdite di carico variano, in funzione del grado di costipamento e dell’umidità 
dello strato filtrante, dai 20 ai 50 mm di colonna d’acqua per metro di spessore. Con 
l’invecchiare del materiale le perdite di carico tendono ad aumentare: si ottengono tuttavia 
una buona distribuzione dell’aria esausta ed un efficiente abbattimento degli inquinati 
organici fino a perdite di carico di 200 – 250 mm. 
Per perdite maggiori si riscontra il problema della formazione delle vie preferenziali di uscita 
dell’aria e quindi un rendimento parziale del biofiltro. 
 
Modalità di controllo: 
Inserire in modo permanente un manometro ad acqua nei plenum di riferimento. 
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Periodicità dei controlli delle perdite di carico del letto filtrante: 
 fase di start up (1 anno): controllo settimanale/automatico; 
 fase a regime: controllo mensile / automatico. 

 

Di seguito riportiamo il riepilogo dei controlli 

 
Parametro 

Strumentazione / 
metodologia 

Frequenza fase di start 
up (1 anno) 

Frequenza 
fase a regime 

Aria in ingresso 

Portata Sonda anemometrica Mensile Bimestrale 

Temperatura 
Sonda termoigrometrica Settimanale / automatico Mensile / 

automatico Umidità 

Letto filtrante 

Temperatura Termocoppia Bisettimanale Settimanale 

Umidità Essiccamento campione 
in stufa Settimanale Ogni 10 giorni 

Strato 
superficiale 

Analisi visiva della 
superficie Giornaliera Giornaliera 

Perdite di 
carico Manometro ad acqua Settimanale /automatico Mensile / 

automatico 
 Riepilogo dei controlli sui biofiltri. 

 

4.1.3.2 Procedura di controllo delle emissioni diffuse 

Le uniche emissioni diffuse che possono essere emesse dal sistema impiantistico sono quelle 
legate alla coltivazione della discarica. Tale apporto sarà adeguatamente controllato adottando 
adeguate tecniche di coltivazione e tutti gli accorgimenti utili allo scopo e dettagliatamente 
descritti nel piano di gestione operativa della discarica. Di seguito se ne riportano i tratti 
salienti.  
Al fine di ridurre le esalazioni di qualsiasi tipo dalla superficie dei rifiuti, sarà in primo luogo 
garantita la minimizzazione delle superfici scoperte attraverso: 

 la ricopertura giornaliera del fronte dei rifiuti con adeguato spessore di materiale di 
copertura costituito da RBM, in grado di esercitare un’azione biofiltrante di eventuali 
emissioni, o materiale inerte; 
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 realizzazione di una copertura provvisoria, come progettualmente prevista, nelle more 

della realizzazione della copertura definitiva.  
In questo modo la fascia interessata dalla movimentazione dei rifiuti ha sempre una ridotta 
estensione e l’impianto di captazione del biogas è in grado di offrire prestazioni ottimali. 

Controllo della dispersione del biogas 
Il processo di degradazione anaerobica che subiscono i rifiuti stoccati in discarica ha tra le sue 
manifestazioni più evidenti la produzione di biogas. La miscela del biogas è composta 
principalmente da metano, anidride carbonica e azoto; sono presenti inoltre alcuni 
microcomponenti, quali i mercaptani, che sono la causa principale dei cattivi odori che 
possono essere percepiti in prossimità dell’impianto.  
Sebbene i rifiuti che saranno abbancati, poiché pretrattati, avranno una bassa putrescibilità 
residua e quindi un potenziale di produzione biogas molto limitato, al fine di controllare 
l’emissione in atmosfera dell’eventuale biogas prodotto in fase di gestione operativa, verrà  
realizzato un impianto di captazione al fine di collettare e bruciare il biogas esalato dalla 
massa dei rifiuti. 
Un’eventuale migrazione di biogas in atmosfera – causata da un malfunzionamento o da un 
guasto dell’impianto di captazione e combustione. – sarebbe rilevata e mitigata da opportuni 
interventi di regolazione del sistema di captazione concordati  dal Capo Impianto con il 
Responsabile Tecnico. 
In caso fosse ritenuto necessario, a seguito dei risultati del monitoraggio ambientale o a 
seguito di valutazioni di carattere gestionale, sarà possibile disattivare temporaneamente o 
dimettere permanentemente alcuni pozzi così come trivellarne di nuovi al fine di garantire un 
adeguato livello di efficienza del sistema di captazione. 
La regolazione e la manutenzione dell’impianto (rete, pozzi, centrale di aspirazione, 
combustione e eventuale cogenerazione) verranno effettuate da personale interno o da ditta 
specializzata sulla base di un programma definito. (cfr le procedure di seguito riportate). 
Inoltre il Capo Impianto disporrà la verifica periodica delle tubazioni di collettamento al fine 
di ripristinare le pendenze di progetto e rimuovere le eventuali ostruzioni causate 
dall’accumulo di condense. 
Controlli periodici finalizzati all’ottimizzazione del sistema di regolazione ed alla verifica 
dell’efficienza dell’impianto di estrazione del biogas, verranno effettuati a frequenza 
settimanale. Questi controlli forniranno al Capo Impianto le informazioni necessarie per 
permettere di ottimizzare il funzionamento dell’impianto. 
 
Controllo delle polveri 
Il problema della dispersione delle polveri, o di altri materiali soggetti a trasporto eolico, è 
affrontato nell’ordinaria gestione del giacimento, nel rispetto del D.P.R. 303/56 e del D.M. 12 
luglio 1990, adottando le seguenti precauzioni: 
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 verifica, prima di permettere l’accesso del mezzo all’area degli impianti, della completa 

copertura del carico, al fine di evitare la dispersione di materiali potenzialmente volatili; 
 classificazione come “rifiuti non accettabili” i materiali che presentano polverosità 

particolarmente rilevante e anomala; 
 mantenimento di un’umidificazione costante sulle piste di transito degli automezzi; 
 adozione di idonei DPI. 

Un’eventuale situazione di emergenza, dovuta essenzialmente a particolari condizioni 
climatiche, quali un clima particolarmente secco o un forte vento, sarà fronteggiata 
dall’operatore che disporrà l’intensificazione delle misure preventive adottate o l’estensione 
delle stesse su altre aree. 
 
Di seguito si riportano le istruzioni operative tipo per la manutenzione, la regolazione e il 
controllo degli impianti per l’estrazione del biogas. 
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4.1.4 Piano di intervento in caso di superamento dei livelli di guardia 

Nel caso di superamento dei livelli di guardia riportati nel presente documento il Capo 
Impianto relazionerà al Responsabile Tecnico su tutte le attività svolte in merito al 
monitoraggio ambientale e alle attività di manutenzione effettuate. 
Sarà disposta una nuova e tempestiva analisi del parametro o del set di parametri oggetto del 
superamento riscontrato e, nel caso di conferma del superamento saranno informate le autorità 
competenti alle quali sarà proposto un intervento di adeguamento. 
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4.2 Suolo e sottosuolo 

4.2.1 Quadro illustrativo 

Come progettualmente previsto, gli strati superficiali del sottosuolo saranno interessati 
dall’immissione di acqua meteorica di dilavamento successiva a quella di prima pioggia – 
sottoposta ai trattamenti depurativi previsti per legge – e di reflui adeguatamente depurati. Per 
una esaustiva descrizione delle opere da realizzare si rimanda agli elaborati progettuali di 
riferimento. Nella tabella che segue si riportano i punti di monitoraggio previsti. 
 

Postazioni di monitoraggio 
ID Unità 

VE Impianto di trattamento percolato, scarico 
PT Impianto di trattamento acque meteoriche successive a quelle di prima pioggia, scarico 
PQV Bacino drenante, a monte dell’immissione 
PPn Lungo il tracciato della condotta di mandata del percolato, ogni 50 m 
 
4.2.2 Attività di monitoraggio previste e livelli di guardia 

Nella vasca di equalizzazione, ispezione e prelievo contrassegnata con ID VE, collocata a 
valle dell’impianto di depurazione acque di prima pioggia, reflui e percolati, si prevede di 
installare, oltre a un misuratore della portata di refluo depurato, una sonda multiparametrica 
per la misurazione in continuo di temperatura, pH e conducibilità elettrica, oltre a un 
torbidimetro. 
Per la misura di temperatura si utilizzerà un sensore tipo Ntc, con campo di misura compreso 
tra -5° e +45°C, risoluzione pari a 0.01 °C, errore pari a ±0.15°C. 
Per la misura della conducibilità elettrica il sistema di misura sarà con sensore tipo a 4 
elettrodi, con campo di misura compreso tra 0 e 100 mS/cm, risoluzione pari a 0.001 o 0.1 
mS/cm a seconda del campo di misura, errore pari a ±0.5% del valore misurato. 
Il pHmetro avrà campo di misura compreso tra 0 e 14 pH, risoluzione pari a 0.01 pH, errore 
pari a ±0.2 pH. 
Il torbidimetro, invece, sarà del tipo conforme alle specifiche del metodo ISO 7027/EN 27027 
ovvero conforme alle specifiche del metodo U.S. Epa 180.1 
Il campo di misura dello strumento sarà 0 – 1000 NTU (Unità nefelometriche di torbidità), 
risoluzione pari a 0.0001 NTU, errore pari a ±2% del valore istantaneo nel caso di misura 
inferiore a 40 NTU, ±5% del valore istantaneo nel caso di misura superiore a 40 NTU. La 
misura della torbidità consentirà di quantificare, attraverso una relazione lineare da calibrare 
in campo, il contenuto di solidi sospesi totali. 
Per tali parametri si procederà alla definizione dei livelli di guardia, di concerto con le autorità 
competenti, solo dopo un periodo di start up dell’impianto di depurazione dalla durata pari a 
circa 6 mesi, finalizzato a verificare le prestazioni di trattamento e a meglio definire i 
protocolli di monitoraggio e controllo.  
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Nel periodo di start-up l’impianto funzionerà in modo discontinuo e il consenso allo scarico 
sarà dato manualmente previa acquisizione delle analisi di tutti i parametri previsti dalla 
tabella 3 e 4 allegato 5 parte III D.Lgs 152/06 e smi eseguiti con metodiche APAT – CNR 
IRSA su un campione prelevato dalla vasca di equalizzazione del refluo depurato (VE). 
Per quanto attiene al pozzetto di ispezione e misura contrassegnato con ID PT, collocato a 
valle dell’impianto di trattamento delle acque meteoriche di dilavamento successive a quelle 
di prima pioggia, si prevede l’installazione di un misuratore della portata di refluo depurato e 
il prelievo di campioni per l’esecuzione di analisi di tutti i parametri della tabella 4 allegato 5 
parte III Dlgs 152/06 e smi. Non dovendo applicare i limiti previsti dalla citata normativa, 
così come chiarito dalla nota del Settore Tutela delle Acque dell’Assessorato regionale Opere 
Pubbliche prot. n. 481/TA del 7.03.2007, tali analisi avranno la finalità di verificare le 
prestazioni dell’impianto di trattamento delle acque meteoriche di dilavamento successive a 
quelle di prima pioggia.  
A monte del bacino drenante sarà misurata la portata del fluido immesso attraverso il pozzetto 
contrassegnato con ID PQV. 
Lungo la condotta in pressione che si realizzerà per convogliare il percolato estratto dal V 
lotto di discarica alla vasca di accumulo a monte dell’impianto di trattamento saranno 
realizzati, ad intervalli regolari di 50 m, pozzetti di ispezione per il controllo di eventuali 
perdite della condotta principale, protetta da una condotta di rispetto. Tali pozzetti, 
contrassegnati con ID PPn, saranno ispezionati con frequenza trimestrale allo scopo di 
individuare eventuali fuoriuscite di percolato. 
Di seguito si riporta un quadro sinottico dell’attività di monitoraggio che si intende condurre. 
 

ID 
 

Attività/Analisi Frequenza monitoraggio 

Parametri Livello di guardia Gest. Op. Gest.Post.Op. 

VE 

Temperatura 
Da definire a seguito 
di un periodo di start 
up di 6 mesi 

Continuo Continuo 
pH 
Conducibilità 
Torbidità 

Portata / 
Continuo, 

registrazioni 
mensili 

Continuo, 
registrazioni 

mensili 

Tutti i parametri previsti dalla tabella 3 
e 4 allegato 5 parte III D.Lgs 152/06 e 
smi 

Limiti previsti dalla 
tab. 4 all. 5 parte III 
D.Lgs 152/06 e smi. 
Per i parametri non 
ricompresi nella 
tabella 4 sarà 
considerato quanto 
riportato in tab. 3 

Trimestrale Trimestrale 
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PT 
 

Portata / 
Continuo, 

registrazioni 
mensili 

Continuo, 
registrazioni 

mensili 

Tutti i parametri previsti dalla tabella 4 
allegato 5 parte III D.Lgs 152/06 e smi 

Come precisato nella 
nota del Settore Tutela 
Acque dell’Assess. 
Reg.le Opere Pubbl. 
prot. n. 481/TA del 
7.3.07 non sono 
applicabili i limiti di 
cui alla tab. 4 del Dlgs 
152/06 e smi.  

Annuale Annuale 

PQV Portata / 
Continuo, 

registrazioni 
mensili 

Continuo, 
registrazioni 

mensili 
PPn Ispezione visiva presenza di percolato Trimestrale Trimestrale 

 
Per quanto riguarda il percolato sarà campionato nelle varie sezioni impiantistiche, compresa 
la discarica, per l’analisi chimica in laboratorio con metodiche APAT – CNR IRSA.  
Di seguito il quadro sinottico delle attività che si intende effettuare. 
 

 Parametro 

Frequenza di monitoraggio 

Gestione 
operativa 

Post gestione 

Percolato estratto 
dalla discarica  

(V lotto) 

Volume estratto Mensile Semestrale 

Conducibilità elettrica, pH, cloruri, azoto 
ammoniacale, nitroso e nitrico, BOD5, 
COD, idrocarburi, As, Hg, Cu, Cd, Cr 
totale, Cr(VI), Ni, Pb, Mg, Zn, Fe, Cd. 

Trimestrale Semestrale 

Percolato estratto 
dalla discarica  

(IV lotto) 

Volume estratto Mensile Semestrale 

Conducibilità elettrica, pH, cloruri, azoto 
ammoniacale, nitroso e nitrico, BOD5, 
COD, idrocarburi, As, Hg, Cu, Cd, Cr 
totale, Cr(VI), Ni, Pb, Mg, Zn, Fe, Cd. 

Trimestrale Semestrale 

Percolato estratto 
dalla discarica  

(I, II e III lotto) 

Volume estratto Mensile Semestrale 

Conducibilità elettrica, pH, cloruri, azoto 
ammoniacale, nitroso e nitrico, BOD5, 
COD, idrocarburi, As, Hg, Cu, Cd, Cr 
totale, Cr(VI), Ni, Pb, Mg, Zn, Fe, Cd. 

Trimestrale * Semestrale 

Percolato estratto 
dalla discarica  

(VI lotto) 

Volume estratto Mensile Semestrale 

Conducibilità elettrica, pH, cloruri, azoto 
ammoniacale, nitroso e nitrico, BOD5, 
COD, idrocarburi, As, Hg, Cu, Cd, Cr 
totale, Cr(VI), Ni, Pb, Mg, Zn, Fe, Cd. 

Trimestrale * Semestrale 

Percolato estratto 
dai biofiltri 

Volume estratto Mensile / 
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(impianto a 

regime) 
Conducibilità elettrica, pH, cloruri, azoto 
ammoniacale, nitroso e nitrico, BOD5, 
COD, idrocarburi, As, Hg, Cu, Cd, Cr 
totale, Cr(VI), Ni, Pb, Mg, Zn, Fe, Cd. 

Ogni 2 anni / 

Percolato estratto 
dal biofiltro 
(impianto 

transitorio) 

Volume estratto Mensile / 

Conducibilità elettrica, pH, cloruri, azoto 
ammoniacale, nitroso e nitrico, BOD5, 
COD, idrocarburi, As, Hg, Cu, Cd, Cr 
totale, Cr(VI), Ni, Pb, Mg, Zn, Fe, Cd. 

Trimestrale * / 

Percolato reparto 
biostabilizzazione 

primaria 
(impianto a 

regime) 

Volume estratto Mensile / 

Conducibilità elettrica, pH, cloruri, azoto 
ammoniacale, nitroso e nitrico, BOD5, 
COD, idrocarburi, As, Hg, Cu, Cd, Cr 
totale, Cr(VI), Ni, Pb, Mg, Zn, Fe, Cd. 

Ogni 2 anni / 

Percolato reparto 
maturazione 
(impianto a 

regime) 

Volume estratto Mensile / 

conducibilità elettrica, pH, cloruri, azoto 
ammoniacale,azoto nitroso e nitrico, BOD5, 
COD, idrocarburi, As, Hg, Cu, Cd, Cr 
totale, Cr(VI), Ni, Pb, Mg, Zn, Fe, Cd. 

Ogni 2 anni / 

* Il percolato dell’impianto transitorio viene convogliato in un unico serbatoio di raccolta 
 
Dall’analisi idrologica e idraulica di contesto effettuata è esclusa la formazione di acqua di 
ruscellamento proveniente dall’esterno del sito e diretta verso l’interno della discarica. In fase 
di gestione operativa, dunque, non sono previste specifiche attività di monitoraggio, non 
essendo presente la componente da monitorare.  
L’acqua eventualmente drenante dal capping finale, invece, sarà regimata mediante una 
canalizzazione perimetrale. Si tratta di acqua pulita che non potrà entrare in nessun caso in 
contatto con i rifiuti. Tuttavia è prevista, salvo impedimenti oggettivi dovuti all’assenza di 
acqua di drenaggio, l’analisi semestrale di un campione prelevato alla fine del tratto 
canalizzato, per verificare la qualità di tale acqua. I parametri da analizzare con metodiche 
Apat – Irsa Cnr saranno quelli riportati nella tabella 4 dell’allegato 5 alla parte terza del D.Lgs 
152/06.   
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4.2.4 Piano di intervento in caso di superamento dei livelli di guardia 

Nel caso di superamento dei livelli di guardia dei parametri misurati in continuo nella vasca di 
equalizzazione VE, un’elettrovalvola impedirà lo scarico del refluo fino a quando non sarà 
individuato e risolto il problema e il valore dei parametri non sia nuovamente conforme ai 
limiti previsti. 
Nel caso in cui tale circostanza dovesse prolungarsi nel tempo, tanto da saturare la vasca di 
equalizzazione del refluo depurato posta a valle dell’impianto (VE), il funzionamento 
dell’impianto sarà interrotto, e l’acqua da scaricare sarà sottoposta a analisi completa di tutti i 
parametri previsti dalle citate tabelle 3 e 4 del D.Lgs 152/2006 per caratterizzare il fluido e 
stabilire la conformità all’immissione nel bacino drenante, prevedere altresì un nuovo ciclo di 
trattamento o inviare il refluo ad impianto esterno. Di seguito un diagramma di flusso delle 
azoni previste. 
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In ogni caso il Capo Impianto relazionerà al Responsabile Tecnico su tutte le attività svolte in 
merito al monitoraggio ambientale, alle attività di manutenzione effettuate e alle disfunzioni 
rilevate. 
Nell’eventualità in cui, invece, dovesse essere riscontrata presenza di percolato nei pozzetti di 
ispezione contrassegnati con ID PPn, l’operatore provvederà a interrompere tempestivamente 
il flusso di percolato nella condotta, quantificare e asportare il percolato rilevato all’interno 
del pozzetto e informare il Capo Impianto che disporrà ogni intervento per intercettare e 
localizzare la perdita – procedendo al sezionamento della rete tramite le apposite valvole di 
intercettazione – e provvedere alla riparazione, con la supervisione del Responsabile Tecnico. 
 
In caso si verifichi un incidente tale da comportare uno sversamento di percolato o di altre 
sostanze pericolose sul suolo, l’operatore  procederà con la massima rapidità a: 
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 informare il Capo Impianto; 
 predisporre l’asportazione del terreno visibilmente contaminato e il suo smaltimento 

presso impianti autorizzati. 
Un caso estremo di sversamento è costituito dal rovesciamento dell’autocisterna adibita al 
trasporto di percolato. Tale modalità di movimentazione è stata ridotta al minimo prevedendo, 
per quanto possibile, condotte in pressione. Tale tipologia di incidente, tuttavia, necessita un 
tempestivo intervento di messa in sicurezza d’emergenza per rimuovere la fonte di 
contaminazione e attuare azioni mitigative per prevenire ed eliminare pericoli immediati verso 
l’ambiente circostante. 
Oltre la procedura descritta, può essere necessario un intervento più marcato di bonifica, per 
evitare un’eventuale penetrazione nel sottosuolo dell’inquinante accidentalmente disperso. 
In tal caso, il Capo Impianto informa il Responsabile Tecnico il quale, trattandosi di 
un’emergenza da cui possa derivare un eventuale rischio per l’ambiente e che richieda 
immediati interventi di messa in sicurezza, è tenuto a dare notifica della situazione di 
inquinamento o del pericolo concreto ed attuale di inquinamento, entro le 48 ore successive, 
al Comune, alla Provincia e agli Organi di controllo sanitario ed ambientale territorialmente 
competenti. 
Tale notifica dovrà contenere: 
 il soggetto responsabile dell’inquinamento o del pericolo e il proprietario del sito; 
 la localizzazione del sito interessato dagli interventi e le dimensioni stimate dell’area 

contaminata o a rischio di inquinamento; 
 i fattori che hanno determinato l’inquinamento, le tipologie e le quantità dei contaminanti; 
 le componenti ambientali interessate; 
 la descrizione degli interventi; 
 le modalità di smaltimento dell’eventuale terreno contaminato. 

Entro ulteriori 48 ore, il Responsabile Tecnico è tenuto a notificare agli stessi soggetti gli 
interventi di messa in sicurezza d’emergenza adottati e in fase di adozione. 
 
Di seguito si riporta l’istruzione operativa tipo per la gestione del percolato in discarica. 
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4.3 Acque sotterranee  

4.3.1 Quadro illustrativo 

La qualità dell’acqua di falda è già monitorata dall’avvio dell’attività di discarica mediante un 
sistema di pozzi di monitoraggio.  
Nella configurazione a regime – come previsto nei progetti già approvati e ampiamente 
illustrato – sarà necessario dismettere, per la sua ubicazione, il pozzo PV1 (mentre il PV2 è 
stato già dismesso) di detto sistema,  con previsione, in luogo degli stessi, di annetterne al 
sistema di monitoraggio di nuovi anche alla luce delle prescrizioni ricevute. Attualmente, i 
pozzi PV1 e PV2 sono stati sostituiti con i pozzi di nuova realizzazione NPV1 e NPV2. 
Complessivamente, il sistema di monitoraggio si sostanzierà di 4 pozzi di monitoraggio a 
valle e 3 a monte secondo la direzione di deflusso della falda indicata nell’immagine 
sottostante e come meglio  specificato nella relazione geologica di progetto e nello “Studio 
geologico e idrogeologico” redatto nel maggio 2008 dai prof.ri Nicola Walsh e Pietro 
Pagliarulo nell’ambito della Convenzione di Ricerca tra l’Università degli Studi di Bari – 
Dipartimento di Geologia e Geofisica e la Daneco Impianti. Si rimanda agli elaborati 
progettuali per una descrizione più esaustiva delle modalità esecutive e realizzative del 
sistema di monitoraggio che hanno tenuto conto della necessità di limitare possibili 
interferenze tra l’acquifero da monitorare, il campione da prelevare e il banco roccioso 
perforato. 
Di seguito si riportano una tabella riassuntiva della situazione dei piezometri annessi/da 
annettere al sistema di monitoraggio della falda e la relativa planimetria, riportante la loro 
ubicazione all’interno del sito:  
 

 ID Denominazione Status / previsione 

Po
zz

i d
i v

al
le

 

PVV Vecchio pozzo Valle esistente 
PV1 Pozzo di valle da dismettere 
PV2 Pozzo di valle dismesso 

NPV1 Nuovo pozzo V1 valle già realizzato, in sostituzione del PV2 
NPV2 Nuovo pozzo V2 valle da realizzare, in sostituzione del PV1 

NPV3 Nuovo pozzo V3 valle esistente, da annettere in fase “a regime” al sistema 
di monitoraggio 

Po
zz

i d
i 

m
on

te
 NPM1 Pozzo monte nuovo esistente 

NPM2 Pozzo monte esistente esistente 

NPM3 Pozzo monte nuovo esistente, da annettere in fase “a regime” al sistema 
di monitoraggio 
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4.3.2 Attività di monitoraggio previste e livelli di guardia 

Obiettivo del monitoraggio è quello di rilevare tempestivamente eventuali anomalie nella 
qualità dell’acqua di falda eventualmente riconducibili a fenomeni di inquinamento causati 
dalla discarica, al fine di adottare le necessarie misure correttive. I parametri da monitorare e 
la frequenza delle analisi sono riportati nella tabella seguente. Le metodiche analitiche che si 
adotteranno sono quelle Apat – Irsa Cnr. I limiti di guardia sono assunti corrispondenti a 
quelli di cui alla tabella 2 allegato 5 del D.Lgs 152/06 e s.m.i. se pur con la precisazione di cui 
alla note sotto riportate  (*) e (**) per i corrispondenti parametri.  
Il livello piezometrico della falda sarà misurato, per ciascun pozzo, attraverso un sistema 
manometrico ovvero con freatimetro rispetto ad un punto fisso adeguatamente segnalato.  
 

 Parametri 
Livelli di 
guardia 

Frequenza di 
monitoraggio 

Gestione 
operativa 

Post 
gestione 

Pozzi di 
monitoraggio  

Livello di falda / mensile semestrale 
pH / 

trimestrale semestrale 

temperatura / 
Conducibilità elettrica / 
Ossidabilità di Kubel / 

Cloruri / 
Solfati 250 mg/l (*) 
Ferro 200 g/l (*) 

Manganese 50 g/l (*) 
Azoto ammoniacale / 

Azoto nitrico / 
Azoto nitroso 500 g/l 

BOD5 / 

annuale annuale 

TOC / 
Calcio / 
Sodio / 

Potassio / 
Fluoruri 1.500 g/l 

Ipa 0,01 g/l (**) 
Arsenico 10 g/l 

Rame 1000 g/l 
Cadmio 5 g/l 

Cromo totale 50 g/l 
Cromo VI 5 g/l 
Mercurio 1 g/l 

Nichel 20 g/l 
Piombo 10 g/l 

Magnesio / 
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Zinco 3.000 g/l (*) 

Cianuri 50 g/l 
Composti organoalogenati (compreso 

il cloruro di vinile) 
0,001 g/l 

(**) 
Fenoli 0,5 g/l (**) 

Pesticidi fosforati e totali 0,03 g/l (**) 
Solventi organici aromatici 1 g/l (**) 

Solventi organici azotati 0,5 g/l (**) 
Solventi clorurati 0,001 g/l(**) 

 
(*) Per la posizione del sistema di monitoraggio ubicato in area vicina alla fascia costiera (per il 
fenomeno dell’intrusione marina) ed anche per le condizioni naturali tipiche di acquifero che risente 
dei fenomeni naturali di dissoluzione della roccia calcarea (carsismo) e del successivo accumulo e 
rielaborazione del residuo insolubile (terra rossa) si possono verificare  superamenti anche significativi 
dei limiti stabiliti nella tab. 2 allegato 5 del D.Lgs 152/2006 cosicché ci si riserva di ridefinire tali 
limiti di guardia anche successivamente. (cfr.: Mariotti (2003) “La normativa di riferimento in La 
gestionedei siti inquinati dalle indagini alla bonifica” Pitagora editrice Bologna;   Antonio Di Fazio 
“La presenza di metalli pesanti nel fondo naturale di alcuni ambienti idrogeologici della Puglia” dalla 
rivista Siti Contaminati  - Torino - anno 2004 pagg. 128 – 131) 
(**)  Per tali parametri in evidenza, poiché trattasi di tipologie di inquinanti (ovvero raggruppamenti), 
si considera il limite più basso dei parametri del raggruppamento specifico, riportati nella tab. 2 
allegato 5 del D.Lgs 152/2006. 
 
 
4.3.3 Piano di intervento in caso di superamento dei livelli di guardia 

La tipologia di impermeabilizzazione adottata per la discarica e la tecnologia costruttiva scelta 
per l’impianto sono tali da rendere improbabile il rischio di perdite di percolato. 
Nel caso di superamento dei livelli di guardia dei parametri misurati si disporrà un 
campionamento supplementare a distanza di 14 giorni al fine di verificare la significatività dei 
risultati ottenuti nel corso della prima analisi e si raffronteranno i risultati con i dati storici del 
monitoraggio della falda. Nel caso di superamento dei livelli di guardia indicati per taluni 
gruppi di specie chimiche, si procederà alla ricerca analitica di ulteriori composti, come 
indicato nella tabella seguente. 
 
Accertamento superamento livello di guardia per il 
parametro: Approfondimenti previsti 

Ipa 

Benzo(a) antracene 
Benzo (a) pirene 
Benzo (b) fluorantene 
Benzo (k,) fluorantene 
Benzo (g, h, i) perilene 
Crisene 
Dibenzo (a, h) antracene 
Indeno (1,2,3 - c, d) pirene 
Pirene 
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Composti organoalogenati 

Tribromometano 
1,2-Dibromoetano 
Dibromoclorometano 
Bromodiclorometano 

Fenoli 

2-clorofenolo 
2,4 Diclorofenolo 
2,4,6 Triclorofenolo 
Pentaclorofenolo 

Pesticidi fosforati e totali 

Alaclor 
Aldrin 
Atrazina 
alfa - esacloroesano 
beta - esacloroesano 
Gamma - esacloroesano (lindano) 
Clordano 
DDD, DDT, DDE 
Dieldrin 
Endrin 

Solventi organici aromatici 

Benzene 
Etilbenzene 
Stirene 
Toluene 
para-Xilene 

Solventi organici azotati 

Nitrobenzene 
1,2 - Dinitrobenzene 
1,3 - Dinitrobenzene 
Cloronitrobenzeni (ognuno) 

Solventi clorurati 

Clorometano 
Triclorometano 
Cloruro di Vinile 
1,2-Dicloroetano 
1,1 Dicloroetilene 
Tricloroetilene 
Tetracloroetilene 
Esaclorobutadiene 
1,1 - Dicloroetano 
1,2-Dicloroetilene 
1,2-Dicloropropano 
1,1,2 - Tricloroetano 
1,2,3 - Tricloropropano 
1,1,2,2, - Tetracloroetano 
Monoclorobenzene 
1,2 Diclorobenzene 
1,4 Diclorobenzene 
1,2,4 Triclorobenzene 
1,2,4,5 Tetraclorobenzene 
Pentaclorobenzene 
Esaclorobenzene 
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Se anche nel campionamento supplementare dovesse accertarsi il superamento dei livelli di 
guardia si procederà ad informare tempestivamente gli enti di controllo, proponendo ulteriori 
attività di indagine e/o specifiche azioni correttive.  
Il Responsabile Tecnico, in particolare, in caso di un’emergenza da cui possa derivare un 
eventuale rischio per l’ambiente e che richieda immediati interventi di messa in sicurezza, è 
tenuto a dare notifica della situazione di inquinamento o del pericolo concreto ed attuale di 
inquinamento, entro le 48 ore successive, al Comune, alla Provincia e agli Organi di controllo 
sanitario ed ambientale territorialmente competenti. 
Tale notifica conterrà: 
 il soggetto responsabile dell’inquinamento o del pericolo e il proprietario del sito; 
 la localizzazione del sito interessato dagli interventi e le dimensioni stimate dell’area 

contaminata o a rischio di inquinamento; 
 i fattori che hanno determinato l’inquinamento, le tipologie e le quantità dei contaminanti; 
 le componenti ambientali interessate; 
 la descrizione degli interventi; 
 le modalità di smaltimento dei rifiuti. 

Entro ulteriori 48 ore, il Responsabile Tecnico è tenuto a notificare agli stessi soggetti gli 
interventi di messa in sicurezza d’emergenza adottati e in fase di adozione. 
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5 Gestione dell’impianto 
5.1 Topografia e morfologia dell’impianto 
Al termine dei lavori di realizzazione delle opere previste in progetto si provvederà a emettere 
gli elaborati progettuali d’insieme e maggiormente significativi per il monitoraggio e la 
manutenzione del sistema impiantistico nella configurazione effettivamente realizzata (c.d. as 
built).  
Per quanto riguarda la discarica, invece, si prevede di effettuare, in fase di gestione operativa 
con frequenza almeno semestrale, rilevazioni topografiche del corpo di discarica al fine di 
calcolare la volumetria occupata dai rifiuti e quella ancora disponibile per l’abbancamento.  
Nel periodo di gestione post-operativa le rilevazioni topografiche assumeranno frequenza 
annuale, per i primi 5 anni dopo la chiusura dell’impianto e biennale nel periodo successivo e 
saranno finalizzate a valutare eventuali assestamenti del corpo della discarica. 
 
5.2 Personale di supervisione 
Durante il turno sarà presente in impianto il responsabile della conduzione dell’impianto e 
l’addetto alle macchine operatrici, funzione che sarà ricoperta da un tecnico elettricista in 
grado di verificare il buon funzionamento elettrico–strumentale delle apparecchiature, 
effettuare direttamente le operazioni di manutenzione ordinaria, procedere con l’ausilio del 
personale operativo alle piccole riparazioni e coordinare le operazioni di manutenzione 
straordinaria affidate a società esterne. 
Il funzionamento dell’impianto potrà svolgersi su più turni giornalieri, con eventuale 
prolungamento dell’orario in caso di necessità particolari. 
Durante il turno saranno presenti in campo addetti, rispettivamente dedicati all’alimentazione 
dei rifiuti, al controllo del funzionamento delle macchine, alla gestione della linea di selezione 
e maturazione / raffinazione, ed alla gestione delle operazioni di movimentazione dei 
materiali. In particolare sarà verificato il normale funzionamento delle linee mediante 
apposito sistema software e saranno verificati e registrati i dati di processo delle singole linee: 
 lo stato di funzionamento delle singole macchine; 
 i tempi di funzionamento; 
 le segnalazioni di tutti gli allarmi; 
 i parametri di funzionamento delle sezioni di biostabilizzazione e di depurazione dell’aria; 
 i consumi. 

Terminato il turno di produzione rimarranno in funzione quelle apparecchiature (i ventilatori 
di aerazione delle biocelle e i ventilatori componenti l’impianto di aspirazione e di 
depurazione), per le quali è necessario assicurare un funzionamento continuo: tali macchine 
necessitano tuttavia solo di un monitoraggio di ronda, in quanto gli impianti, in caso di avaria, 
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o comunque in situazioni di emergenza, si portano automaticamente in configurazione di 
sicurezza. 
 
5.3 Piano di manutenzione 
La normale manutenzione ordinaria, così come quella programmata, sarà eseguita con 
interventi periodici a frequenza stabilita durante i normali turni lavorativi proseguendo, se 
necessario, anche nel pomeriggio degli stessi. In caso di necessità improvvisa e/o 
imprevedibile tali da pregiudicare il normale processo di trattamento, dette operazioni saranno 
eseguite invece oltre il normale orario di lavoro, anche di notte. Per interventi più lunghi che 
richiedano l’intervento di ditte esterne o di specialisti, ci si programmerà, se possibile, nei 
giorni di fermo tecnico impianto, o si bypasseranno alcune lavorazioni, accumulando i 
materiali nelle aree di stoccaggio di emergenza o provvisorie. Infine, per la manutenzione 
relativa ai mezzi operativi, qualora non si possa ovviare con gli altri a disposizione, si 
provvederà al noleggio di un mezzo sostitutivo per il periodo di riparazione. La manutenzione 
sarà eseguita con frequenza e modalità previsto nella documentazione tecnica di ciascun 
macchinario installato. Per ulteriori dettagli si rimanda agli elaborati di progetto. 

 

5.4 Programma delle attività di supervisione e controllo 
Di seguito si riportano le attività che si prevede di attuare al fine di assicurare la migliore 
conduzione dell’impianto e delle macchine presenti. Per una più esaustiva trattazione si 
rimanda agli elaborati progettuali, con particolare riferimento all’elaborato IT. C. 5: “Piano di 
manutenzione dell’opera”. 
 
5.4.1 Controlli specifici di singole fasi di lavorazione o apparecchiature 
5.4.1.1 Ricezione RSU e carico prodotti 
A) mezzi in ingresso 
L’afflusso dei mezzi in ingresso alla zona di ricezione sarà controllato al fine di : 
 facilitare le operazioni di scarico; 
 evitare che i mezzi scarichino con i portoni aperti; 
 evitare eccessive emissioni di scarichi gassosi all’interno del reparto di scarico; 
 controllare la qualità dei rifiuti scaricati. 

L’accesso dei mezzi sarà pertanto regolato sia dall’addetto alla pesatura oltre che dalla segnalazione 
semaforica all’ingresso delle aree di scarico. Durante le operazioni di scarico l’addetto alla ricezione 
deve verificherà la qualità e la conformità del rifiuto in ingresso. 
 
B) mezzi in uscita 
Al fine di evitare fuoriuscite maleodoranti, l’addetto alla ricezione dovrà preventivamente assicurarsi 
che: 
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 i mezzi siano completamente all’interno del reparto di ricezione; 
 i portoni di accesso siano regolarmente chiusi; 
 i mezzi prima di uscire dal capannone siano adeguatamente richiusi / ricoperti. 

5.4.1.2 Reparto di biostabilizzazione e di maturazione  
Al termine della costituzione dei cumuli si provvederà alla compilazione delle apposite “schede 
anagrafiche “ dove saranno riportati, oltre al numero di identificazione , alla data di formazione ed alla 
posizione, i risultati dei controlli periodici dei parametri di processo. 
I controlli operativi riguarderanno: 
A) la gestione  
 controlli dei parametri di processo; 
 aggiornamento della scheda di identificazione dei cumuli; 
 controllo e rispetto dei programmi e dei tempi di biostabilizzazione; 
 gestione dei tempi di funzionamento dei ventilatori di aerazione; 
 verifica della corretta formazione dei cumuli. 

B) la manutenzione 
 controllo e periodica pulizia del sistema di aerazione a pavimento; 
 controllo dello svuotamento e della periodica pulizia dei pozzetti di raccolta del percolato; 
 verifica periodica della tenuta dei citati pozzetti e, nel caso vi fossero  delle perdite, interruzzione 

del funzionamento del ventilatore e immediato ripristino mediante sigillatura. 
 
5.4.1.3 Impianti di aspirazione diffusa 
Sono stati predisposti una serie di ventilatori dedicati all’aspirazione diffusa al fine di mantenere in 
depressione i reparti dell’impianto ed in particolare a locali adibiti alla biostabilizzazione e alla 
maturazione. Le arie aspirante saranno convogliate ai biofiltri per la depurazione. I controlli operativi 
riguarderanno: 
A) la gestione 
 verifica della corretta aspirazione dell’aria e del suo invio ai biofiltri; 
 verifica della pulizia delle bocchette di aspirazione; 
 verifica dello stato di efficienza meccanico dei ventilatori di aspirazione; 
 verifica delle portate aspirate. 

5.4.1.4 Impianti di trattamento dell’aria 
Il trattamento dell’aria esausta avverrà mediante biofiltrazione. Il letto filtrante sarà costituito da un 
supporto ligneo-cellulosico ad elevata porosità. La dotazione microbica dello strato filtrante consentirà 
il metabolismo delle componenti organiche odorose. L’apporto di molecole organiche costituisce per 
la popolazione microbica del biofiltro un importante fattore nutrizionale. Dal punto di vista dei 
controlli, sotto l’aspetto gestionale, si procederà a: 
 controllo di umidità e temperatura dell’aria in ingresso; 
 controllo periodico della temperatura del letto filtrante; 
 verifica delle perdite di carico del letto filtrante; 
 verifica quotidiana della formazione di aree secche superficiali dello strato filtrante ed eventuale 

irrigazione localizzata. 
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Sotto l’aspetto manutentivo si procederà a : 
 ripristino dello strato filtrante lungo le vie preferenziali di passaggio dell’aria; 
 rivoltamento periodico dello strato superficiale del letto filtrante; 
 reintegro dello strato filtrante qualora lo stesso sia diminuito visibilmente; 
 eventuale riattivazione dell’attività microbica con irrigazione. 

 
5.4.1.5 Controllo delle giacenze 
Le giacenze dei prodotti della lavorazione saranno verificate costantemente: le quantità in giacenza 
saranno riportate su apposita scheda. 
 
 
5.4.1.6 Operazioni di pulizia dell’impianto 
Al termine delle attività produttive giornaliere sarà garantita la pulizia delle aree di lavoro. Saranno 
effettuate periodicamente le analisi previste dalle normative vigenti in materia di ambienti di lavoro, al 
fine di determinare l’efficienza dei sistemi di aspirazione e delle pulizie degli ambienti. 
 
5.4.2 Piano dei controlli entomologici e relativi interventi 
Di seguito sono illustrati gli accorgimenti previsti che saranno addottati presso l’impianto al fine di 
contenere l’impatto ambientale derivante dalla presenza di insetti e delle mosche in particolare. 

 

5.4.2.1 Monitoraggio 
Per monitorare il fenomeno è indispensabile identificare i punti critici in cui le mosche preferiscono 
stazionare. 

Si è osservato nelle esperienze precedenti che: 

 le mosche visitano quasi esclusivamente cumuli che hanno meno di 10 giorni; 
 sono attratte da fonti luminose ( es. vicino le porte ); 
 è da considerarsi forte attrattivo la sostanza organica fresca. 

5.4.2.2 Interventi previsti 
La lotta agli insetti sarà impostata su: 

 azioni preventive; 
 azioni di lotta; 
 derattizzazioni. 

5.4.2.3 Pratiche preventive 
Provvedere per tempo all’installazione di tutti quei sistemi che fisicamente contengono le popolazioni 
all’interno dei capannoni, quali: 

 portoni ad apertura / chiusura rapida; 
 controllo delle strutture onde evitare vie di fuga ( vetri rotti – teli fessurati ecc.) 
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 raggiungimento della temperatura  dei cumuli in tempi brevissimi così da evitare lo sviluppo delle 

larve. 
5.4.2.4 Pratiche di lotta 
Si provvederà al trattamento preventivo e periodico con insetticida ad azione residua localizzata e 
diffusa, avvalendosi anche di ditte specializzate. 

 

5.4.2.5 Derattizzazione 
Sarà attivato un programma di monitoraggio e di prevenzione contro la presenza di topi all’interno 
dell’area dell’impianto. Il programma prevedrà l’installazione di appositi apparecchi per la 
prevenzione e la periodica applicazione di appositi prodotti in tutte le aree dell’impianto. La 
programmazione e l’applicazione dei più idonei sistemi di derattizzazione saranno affidati a società 
specializzate. 
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TABELLA C17 - Interventi di manutenzione ordinaria sui macchinari 

Macchinario Tipo di intervento Frequenza 
Modalità di 

registrazione e 
trasmissione 

Trasportatori a piastre 

Al fine di fornire un elevato grado di 
dettaglio si rimanda all’elaborato IT. C. 5: 

“Piano di manutenzione dell’opera” 

Modulistica interna 
Trasportatori a doppia 
catena 

Modulistica interna 

Trasportatori a catena 
singola 

Modulistica interna 

Trasportatori in 
gomma a terne 

Modulistica interna 

Trasportatori in 
gomma a doppia 
catena 

Modulistica interna 

Coclea Modulistica interna 
Dilaceratore 
aprisacchi 

Modulistica interna 

Vaglio a tamburo 
rotante 

Modulistica interna 

Separatore a 
induzione per metalli 
non ferrosi 

Modulistica interna 

Separatore magnetico Modulistica interna 

Pressa imballatrice Modulistica interna 

Filmatrice Modulistica interna 

Carroponte rivoltatore Modulistica interna 

Vaglio stellare Modulistica interna 

Tavola densimetrica Modulistica interna 

Pressa stazionaria Modulistica interna 

Ventilatori Modulistica interna 

Biofiltri Modulistica interna 

Pesa a ponte Modulistica interna 

Cabine elettriche Modulistica interna 

Quadri macchina Modulistica interna 

Impianto trattamento 
percolati 

Modulistica interna 

 

Di seguito si riporta la procedura tipo relativa alla “Gestione e manutenzione impianti di 
trattamento rifiuti urbani non pericolosi”. 
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INDICATORI DI PRESTAZIONE    
TABELLA C19 - Monitoraggio degli indicatori di performance   

Indicatore e sua 
descrizione 

Unità di misura Modalità di calcolo 

Frequenza di 
monitoraggio e 

periodo di 
riferimento 

Modalità di 
registrazione e 

trasmissione 

Consumo di 
energia elettrica 

kWh/anno Contatore 1 volta al mese Modulistica interna 

Consumo di gasolio Litri/anno 
Contatore 
volumetrico 

1 volta al mese Modulistica interna 

Consumo di oli 
lubrificanti 

Litri/anno 
Contatore 
volumetrico 

1 volta al mese Modulistica interna 

Infortuni sul lavoro n°/anno Ufficio personale Costante 
Cartaceo ed 
elettronico 
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5.5.1 Verifiche analitiche frazioni in ingresso e uscita dall’impianto 

Tipo di analisi Frazione merceologica Frequenza Laboratorio 

Analisi merceologica Rifiuti in ingresso Semestrale Interno 

Analisi merceologica Frazione FSC All’occorrenza Interno 

Radioattività Rifiuti in ingresso in continuo Portale all’ingresso 

Indice respirometrico RBD in ingresso mensile Interno/esterno 

Indice respirometrico RBD prodotto Trimestrale Interno/esterno 

Indice respirometrico RBM prodotto  All’occorrenza Interno/esterno 

Verifiche analitiche sui materiali in ingresso e in uscita dall’impianto. 
 
Per quanto riguarda le analisi merceologiche si prevede di sottoporre ad analisi un campione 
pari a circa 200 kg di rifiuto opportunamente campionato. Poiché il campione è soggetto a cali 
di peso dovuti a parziale evaporazione di acqua, la somma delle singole frazioni separate, 
dopo la cernita, non corrisponde al peso iniziale del campione sottoposto all’analisi. Si ritiene 
opportuno, pertanto, dedurre le aliquote delle singole frazioni con riferimento alla loro 
somma. Almeno una volta all’anno si effettuerà un’analisi merceologica completa secondo le 
classi riportate di seguito. Per le restanti analisi, invece, la cernita avverrà secondo i 
raggruppamenti riportati in tabella. 
Le analisi respirometriche, invece, saranno condotte presso il laboratorio interno o presso 
laboratori esterni qualificati secondo la metodica UNI TS 11184/2006. 
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Raggruppamento Classe merceologica 

C
ar

ta
 e

 c
ar

to
ni

 carta 
cartone 
ingombranti (cartoni) 
pannolini 
poliaccoppiati  

Pl
as

tic
a 

plastica rigida 
plastica leggera 
ingombranti (p. rigida) 
ingombranti (p. leggera) 

T
es

si
li,

 g
om

m
a,

 
le

gn
o 

e 
cu

oi
o 

tessili 
ingombranti (tessili) 
materiali in legno 
ingombranti (legno) 
cuoio, gomma 
ingombranti (gomma) 

M
et

al
li 

metalli ferrosi e non ferrosi 
alluminio 
ingombranti 

R
ae

e Raee 
Ingombranti  

vetro e inerti 
frazione umida 
sottovaglio a 20 mm 
rifiuti urbani pericolosi 
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5.6 Componenti ambientali 
Si riporta di seguito il dettaglio di tutte le componenti ambientali interessate dalla presenza 
dell’impianto di trattamento in oggetto, conformemente a quanto previsto dalla direttiva IPPC. 
Prevenzione e riduzione integrata dell’inquinamento. In particolare, per componenti ambientali si 
intendono: 

 consumo di materie prime; 
 consumo di risorse idriche; 
 consumo di energia; 
 consumo di combustibili; 
 emissioni in aria; 
 emissioni in acqua; 
 rumore; 
 rifiuti; 
 suolo. 

Di tali componenti non sono applicabili le voci “consumo di materie prime” e “suolo” dal momento 
che l’opera in oggetto è un impianto di biostabilizzazione e selezione RSU. Di fatto la necessità di 
materie esterne è limitata al solo gasolio, olio lubrificante, acqua ed energia elettrica, per i quali sono 
previste tabelle dedicate. La voce “suolo” non è invece applicabile in quanto il trattamento proposto 
non ha alcuna ricaduta al suolo, se non la logica occupazione di aree territoriali. Per quanto riguarda le 
emissioni (aria, acqua e rumore) si rimanda ai capitoli precedenti. 
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Si riportano di seguito tabella indicante le caratteristiche tecniche del gasolio ad integrazione della 
tabella precedente. 

 
Tabella 5-1: Specifica di produzione gasolio autotrazione 0,035% S. 
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6 Manutenzione e calibrazione 
Di seguito si riepilogano i sistemi di manutenzione e calibrazione da applicare ai sistemi di 
monitoraggio e di controllo, i quali saranno mantenuti sempre in perfette condizioni operative, così da 
avere rilevazioni sempre accurate e puntuali. 

Le tabelle riportate di seguito sono: 

 manutenzione e calibrazione; 
 gestione sistemi di monitoraggio in continuo 

 

TABELLA E1 -Tabella manutenzione e calibrazione 
Tipologia di 

monitoraggio 
Metodo di 

calibrazione 
Frequenza di 
calibrazione 

Contatori 
volumetrico acqua  

Il metodo e la frequenza di calibrazione 
saranno impostati rispettando le 

normative vigenti. Si utilizzeranno solo 
apparecchiature di monitoraggio 

conforme alla direttiva CE. 

Contatore energia 
elettrica 

Contatore 
volumetrico gasolio 

Contatore 
volumetrico olio 
lubrificante 
Sonde monitoraggi 
ambientali 

Strumenti di analisi 
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7 Comunicazione dei risultati di monitoraggio 
Tutti i dati relativi alla gestione e al monitoraggio ambientale saranno conservati in formato 
informatico e/o cartaceo per tutto il periodo di gestione del complesso impiantistico. 
Annualmente si provvederà a trasmettere alla Regione Puglia, alla Provincia di Bari al 
Comune di Giovinazzo, al Consorzio ATO BA/2 e all’Arpa Puglia una relazione completa di 
tutte le informazioni sui risultati della gestione del sistema impiantistico e dei programmi di 
controllo e sorveglianza, nonché dei dati e delle informazioni relative ai controlli effettuati. In 
particolare la relazione conterrà almeno i seguenti elementi: 

1. quantità e tipologia dei rifiuti smaltiti e loro andamento stagionale; 
2. andamento dei flussi e del volume di percolato, le relative procedure di 

trattamento e smaltimento nonché la correlazione fra la quantità di percolato 
prodotta e smaltita ed i parametri meteoclimatici rilevati; 

3. quantità di biogas prodotto ed estratto e relative procedure di trattamento e 
smaltimento; 

4. volume occupato e capacità residua nominale della discarica; 
5. i risultati dei controlli effettuati sui rifiuti conferiti ai fini della loro 

ammissibilità in discarica; 
6. tutti i risultati delle attività di monitoraggio con, in particolare, la 

rappresentazione grafica dei risultati delle analisi delle acque di falda per 
mezzo di diagrammi di comparazione e commenti sull’andamento dei valori 
ottenuti nel tempo anche in funzione delle eventuali differenze riscontrate fra i 
campione prelevati dai piezometri ubicati monte e valle dell’impianto. 
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